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.Poiché ^iltqmpp, 5 Rincalza, 0̂  disgrazia 1879, ' le coadizloni 
fiiaiao già così vicini ali* esperi
mento dèlie urne/ affrettiemcci 
a: oonópiere il' " iiostfo mandateci 
che consiste nell'eaaminare spas-
riitsnataitìetite' l'opera degli am-' 
mìnistratorì Sérnostró CoMnàé,! 
aeco»4p,,i,.entelli dell'imparzia-
iitè, e SQpra ,quei dati di fatto, 
che nesstìfìo possa contraddire. 
• Benché non ci sostenga la lu
singa di convincere i nostri ay-
-T^ersari,: ^gji posaiainQ tuttavia 
iaacìar aorsere senza risposta i 
loro àttacòhi, qtìasi che ci'man-
cassero le ragioni snnloienti per 
respingerli. , • , , i ,, • 

II silenzio, che in molti casi 
!è'!a tattiàa triìglibre, in qualche 
altro non è arma opportuna ni 

Ir ^ 

guerra, ed è forza romperlo an
che a proprio malgrado.-
: ,J | . ,^r , , r iprendere ^di^ punto 
dove i ^ l athiamo lasoiato, se
guendo la progressione nume
rica degli appunti contro Tam-
ministrazìone comunale, guar
diamo un po' se il quinto ahhia 
un, peso maggiore^, 4 e e U • , # " 
qaattro, che ci pare di aver vit-

toriyamente annientati^ /:̂ : • ŝ ^ 
'' Il nostro Comune, si dice.bpcó 

^ • - ^ . r u . ^ I . ^ I .< 

o auUa fece per migliorare le 
condizioni delle nostre classi ope
raie, che sono poco liete. 

Vorremmo prima di tutto im-

^cr 'P-is««sr'<raJ^CT?K?Tì^;* 
: I 

• i * 

. , ^ ^ . 
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degli operiu, e &Bcbe delle olassi 
medie, siano liet^. 
ì Anche dui a Padova si soffro 
perciò di una condizione mor-" 
hósà generale," determinata • da 
un concorso dì cause moUépUci, 
e della quale s^ehhe ingìosltìziffc 
gettare la responsahilità sagli 
aniuninìstfatori déj Cònltine.' '• 

J<è dà essi, né da qdalum^^ 
altri fossero ci possiamo aa^^èfc 
tiare il miracolo, tìhè, mentre'si 
"sta inale, si soffrei dappertutto 
di un male comune, Padova 
pOsDà' essere privilegiata di tutte 
^^;deliziè/;; ^'y: •;^'-' ^' '•'^''':' 

] J;;Jl bensì vero ciie^i genei;i,à? 
prima • necessità sono : ii4.! alto 
prezzo, zna_ non S altrettanto 
vero,' ' anzi, è .prot ro inesàtitò 
«hpile altre città del .Tenetò. 
sotto questo rapporto, stfeno me^ 
gUodi noi: óltre''Udin^ e V ^ 

necessità co^tep; di pi^ù. che, â  
Padova, hasifiifilare un passo 
anche ' k 'Viisenza, ^ dove il Vitto 
è pure più caro clie dà noi, ' ' 
,!,JÈ poi curioso che, mentiìft.ai 

lamenta 1& scarsezza dei) capi
t a i nel promuòvere le-industrièi 

difetto nell'alto prezzo della mano 
d'opera* Ciò contraddirehhe alle 
cattive, lamentate condizioni 

lavoro è.p,ù pagato. 
. V e r o è ohe ĝU opéi^ai stanno 

tutt altro che bene, lo riconq-
^«ìjamo anche noi; macpnviené 
cercarne le cause in un altro 
Oì-dine più generale di fetti^ 
ietfllenamonttì' 4e| <Mnfftiè'rcto 
e, delle industrie in. tutti;! paeai 
del mòtìdoj anche iii quelli dove 
|, Jcsipitaji^^ffluìficono;e non tro-
v ^ O impiego,>e/ra qnellé caî ^e 
n Mi ultima è ; Ì* eccesso., della 
prddtìziói^^ ; ^̂  

.Fg!»,,altra parte del giornale, 
dove fci, occuperemo specialmente 
def'lavoH ptibhlici è della ma^ 
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stóìUto di farej ,ei^|m6;^ fare, 
erchè siaùò' migliorate le con-

=zioin:,d; fìiioggìp^';^i^^,^si 
povera, c<*Ua.i costruzione • deUg 
case operaie;' ma è un é W z i o 

parere il Comune, trascurato ;nel-
radémpìéi^e le v ò l t o di nii ft^ 
lantrotò ' teakto^àTm'e-^zib di 

incerto nessuno più dell'Amini-
nlstrazione Comunale ] apprezzò 
ed apprezza la gener9s;|à^4^ 
deftt|ito,4ella quale il suo degno 
erede sì móstra'^interprete' Vìókì 
nobile, cobi fedele; ina noi ere-

momento di poter ofirire dal suo 
esulo l 'area por quelle costru-
zipni. ; , 

!É il momento è vicino.! , 
Si dice ohe il Comune nulla' 

ieéè Jier tóigl'òrfere T'àliìnenta-
zipne, che anzi ne aggravò il 
OOflto elevando il Pazio * Con-

4 

SUtóO. ^ ; ; r ; i 
[ '̂Anche qui' dobbiamo opporre 

ragioni di fatto a,^|^mpIioi ,^ 
serzioni. . ^ .:i. •'? 

Sta n fatto'invece che il Co-
iplitìe a^baBs6 il dazio stille fa-
rire, piti lasciando esenti dal 
dazio parecchi articoli, che irt 
tóòUÌssime altre citt^ del Keeno 
VI sono sogget^^,.-

i Questa materia del dazio^ pcr-
gé ocò&sionó ài'nbstH avversarli 
dì j^ti; ì calcoli; che sono disso
lutamente erronei circa le con-
seguenze del progetlo Magliani 
per ià r forma del dazio' ctìn-

_ ^ f . ^ | - ^ j ^ k 
- ^ - : • ^ -f.-^ 

che, nelle,proporzioni, e 
nelle modalità del capitale elar-
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Fo. U' «diìap1siefit6 dalla futo, ' n^ 
mai favorito, rlecTendé la n a so-
vraBa, tr«#alì di piacere e d'orgcgllo 
plft che Fernando nel vedere sotto U 
SBO tetto, alia stia ÌKTOÌM, tanta %tU 
Iwza « tanta grizìa. 

I« gioia brillava altresì n«gli oaehi 
a* Alleè, a là Kgnbra di Moudelìérro 
paireva aHorta nella oonisapluzion^ 
111 q«eUe dae gioTanl ra-ettare, poì-
iskb Pei iJiÉBdi), qnantarq^e arease tra-
«̂Miato le piEijao burjsMhe dalla vita, 

arasDeorai» tatto io splendo» d̂ Ua 
»aa giovinezza, n vento delle pacBliinl 
Httandd «alla MA frcnte «ome «al nio 
amore, non ne aveva alterato la pu-
Viti. Sgll ooniMrVatft̂  istte le grazie 
dtila^ gioventù, eone n» poriwdeva 
mnmn-1 ftiéill entaàlania e gli Istinti 
ie&aroBl, floslofihà vedendolo pr^sàó 
alla Blgnortoa di Mondelterrè. era im-
poBslbile nba fldabzarU col peaslero, 

I tanto pareànb oreaU rauoparValirò. 
QainAD peir Alìee a sua madra suo

nò l'ora ditìtètnareal oastgUo, ir«w. 
Bando 11 Mtttò di non ^terle ao-
«ompagflàre. L'amore neh « elL« oon-
*rad(li«loa»j lingl daU' OAure amato, 
•t rode é id consuma; iu sua pre-
sanzs'; aépira ^la soUtudina. «ome 

se V Immagine e la memoria ìoweto 
pia dolol della realti^.N 

Àî pena fu xolo, F smanio al spro
fondò tutto intero nel «flntlmento delU 
propria felieltà. GUi 4 copratntto al
l'uxelre dalle pafaioiU tumultuoso, 
che noi ei complaetamo n«lle eajte 
d«U2ie d'un amore giovano, onesto e 
puro. Fernando pasEò il rimanente 

I della ècra a cercare sulla «abbia le 
pìeoole orma d'AJfc^'a ledersi î ua 
e là dov'ella î*i<fa«ed1&ta, a bsdara 
gli cggatt tocoati dalie «Uo mani, a 
TisacgUcre i potali del fiori eh*ella 
avea sfogliato. Oh amblimi fauciul-
lagginll niita puirlUt&l povero è ao-
Ittl ohe, r^rdandcvi, non trova «ha 
un aorrif 0 di mmpaùlo&a o «ma pa
rola di «aherno !.i. • : ; ; i ;. 

Ohe JGuava intanto As«b«llaf, 
Fernando non as ne oeonpava nep

pure. JBenohÒ non Ause ansoira kr^ 
ìlvato a 4&el punto d̂ egoiomo a d'iu-
differenu In eal et abaraazlamo d'un 
amore Importano acme al' trattafeu» 
d'un vestito ormai passato di moda, 
pure tale è il faaslno d'un amore na-
aeenta, tale l'impotesaa d*«nK più-
ilona di «il ^^m^ rimana «ha la me
moria, ehaiì^Strd eroe, giudioan-
doai ormai «1 «lauro d'ogni pericolo, 
dimentliiav& «ompletamante, e sena 
aloun rimorso, la dònna BUÌ — per 
saare 1« sue parola ^ avaa aosaur' 
«rato la iparto piÈ bella della sua 
gioidnezH» 

L'Indovini, quando si aregUò, il 
solo Inondava di luee la ataiuta. Si 
alzò ooi auore eofiteni»* lo spìrito 
tran^aiUo. X>a molto tampo la vita 
non gli era apparsa così foolleseoai 
bella. Apd' la ikLMtra a t'incbbrlò 
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xattorlaCf paaiando, gli eonasgnò una 
lotteria di Kitrl Stein; pòolie righe 
che ìu rs^i^uxaxono <ip3^Utamentef 
ÀlIMstante medaiimo Aaoe seilare U 
^^yalie :B al rtcò a MonfieWrre, co
me ava» promesso,il,giorno innanzi. 
Égli ^ troiò'al «aatcllo il tógaere e la 
signora di BeauVel è alounì amici del 
dintorni,che vi ai liunivuno ogni aa? 
no — in tal giorno -« pe? feategglaro 
U naUUtìo d'.AUw. j 
H<2ti<tado flO|nparve, al turbamento 

ĵ ejUa algnorlna di Mondeberre, egli 
éompr̂ so d*eiaere il re della festa. 

Uai la giovinetta era «tata pi& 
l»lla; cheli» questo giorno, in eai ap
pariva in tutta la tresehfiz^ del bliol 
dlolas«tt'a&ni«omplu ,̂ :F6niandoVam 
mirava, solc/ln disparte. Nulla di pia 
dolco ohe poter dir« a «d atéwl/ vo^ 
dando una lavane e nobile creatura 
eijrcondata. di oaatl omàggi e trovin-
dosi «onfusi tra la folla. «Sono io ohe 
il ino cuore ha scelto î a tutti; ò 
sotto il Inoeo velato dal mio séruardo 
aba la sua fronte si tinge d'an amà
bile rossore. Io splrid là vita a que
sta blaitia Oalatea; quésto glgUo è 
sxas^uto per tea solo; quistb glffUo 
fiorirà sotto il mio tetto i> — Tali 
«ràfio 1 iMisìeri aée&Texln,tl segreta
mente da Fernando, poÌ«hò egli osava 
già «alitarla — nell'avvenire ^ «ol 
nomi diletti d'amante e di «posa, al-
lonhd^ improwlMk&ente, egli dooaob-
Ibé uno tra 1 aubi sfirvl ohe s'avaii-
aàva fra gli alberi del pareo • pareà 
«ubarlo «on oechte inquieto « un'aria 

misteriosa..;.. 

:,, A i i r ' vere gli avversarli 'non 
si dichiarano acstenitori del pro
getto, ma si mettono sopra un 
terreno falfàcé,, fìllor^ùando, per 
patliimare^ il merfto;,sl9|l^;aqstK^ 
Giunta di aver oateggiato" con 
tanta energia; ^^ con tanto sùc^' 
eesso quel progetto," dicono'che 
esso ha risolto il, probJfig^.Cidi 
giovare alio .Stato, non che ai 
GonsumatorìjU che solo gli re-

cfi"' è'"!' altro tértìiine iiéee'ssarifi 
per un buon idrogetto di rifor.r 
ma del dazio consumo. 

' Belli fosse vero ciò che"ai no-
stri.. avversarli, {pirge .ottimisti 
per desiderio, è parso vero 1 Ma 
è tutt 'altro. Con ì^M pò'geitó 
Io Stato pensa prima' a èè, ed 
è naturale nell* affannata riceroa 
dello rÌEorse,- che gli abbisogna
no, nià roViiià là gran massa 
di tutti ì Comuni, per favorire 
una 4'''Zzina di Comuni maggiori 
t. danno di tutti gli altri *, i quali, 
costretti a rivalérsi delle jiatite 
faioì'die,,./dovranno rìcorreiiè^ 1 a 
nuoTd aggravi* E i poveri con* 
stìnlatòri, da ̂ Hmi avvanfdggia^ 
ti, come al,'.mostra di credere, 
diventeranno i veri ,damiegg}3iiì, 
come quelli, dalle c&ì sacóoccie 
dovranno''uscu-e ìiì' iiltima ana-
Ijsi queiiqi milioni^ ohe il mi
nistro ..domanda, dal d.aziof cqn-

I 

suino."' '' ••:•• r\-- — - ':' - •••• •; 
: Le 166 mila lire, che andreÌD-̂  

^e ,a ^pèrdere il Comune di Pa-
dova, se per disgrazia il progetto 
ministeriale' v'eniss'è adottato, tìòn 
porterann& dunque alcun sollievo 
ai, consumatori: Tutt 'altror N̂ òn 
coltiviamo , di quéste .illusioni. 
è^rà.più ,p.ov,ero, il Qp^iiine, a-
vraano più molestie gli ammi
nistrati. ,.fi.i'? f-J.U 

Del resto'' è una consolazione 
a pensàire kllé delizie delle nuo 
ve tariffe se il progetto Magliani 
fosse adottato. 

'pper^dirne Una; il' legname da 
fabbrÌca'*c3bLe óra paga uà franco 
dì^azip, ne pagherebbe 4 (dipo 
QUATTRO), f . . , i: : , ì 

Non ci pare che altri appunti, 
oltre quelli che abbiamo accen-
nati, mossi air Amminisiraziona 
Comunale in questi giorni, sieUo 

un seno esame. 
'',,I)i qualcuno or^ockiiiperem^ 
forse alla sfuggita in un d t r a 
rubrica del giornale, sotto il 
tìioìo Interessi locali, " 

Dìr^iaQ .unicamente, per 010» 
che riguarda il Consorzio Unì» 
Versitai'ibi' che il nostro Comuùe. 
lungi .̂daf rqosÉfàre indifferenza 
per lo sviluppo sqiehtiflco deìl% 
nostra rinomata ed illustre Unì^ 
vérsitàj Tforrebbe in qualche mo-
ào concorrere a' rilevarne eli 
studÌFj •• ma, con questi chiari di 
luna, e con certe campane, che 
suonano a stormo per le finanze 
dei Comuni del Regno, savebbf 
imprudente 1' assumere ^er óra 
qualunque impegno. ' ^̂  

Così 'ci , sembra esaurita "la 
prima parte, che, diremo prepa
ratoria dèlia nòstra'"Breve cam^ ' 
pagna elettorale. • •'••' ' 
"' Domani òo'mìnderemo la s'^ 
cond^, cii3è della scelta.dei can-
dìdatij e.jprcsenteren^o la UQŝ r* 
lista. 
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Fernando, l'una alla sfuggita, l'altra 
«on ansietà materna. 

ra-ra con sua euglna, aentr« il si-
gJQor di Beanvel é 11 restò della so-
eUtà, disfersl qua e là in erosehi; »-
gitavano le queatiouli dèi giorno in 
u^a {Useusidoné filmata a geiioralel 
,Fernando si aliò efct^alounipassi 

verso il domesUìio. QaiMttt gU (K)nse<̂  
giòia lettera, ritirandosi in jsflénzlo. 

n, signor di P^veney eimiaò l'in:-* 
dirizzo i 11 carattere — dbe tradiva una 
frétta nervosa -—era appena leggi
bile; l'inchiostro anaora umido. Pie-. 
gata preoipitOEamanto, la lettera non il piede sulla sttffa -^ «sorse la si-

1 ^ -H-rh —z"" ? — - • 

POLITICO 
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fia„daU(i lontana Àmeifioa giij^gA 
1* m àiiV impressione destata dulia 

^ J 1 

M«, signora — esslamò F r̂--
nando con voae stntKlante ' - Vois 

Intanto, «Bsendcst ripresa laK don- i dunque ch'Io muô a di dolore al vo« 
vórsaalone, il signor di Pevene> ap
profittò d'un istante in oulUdl-
soussloae ^ rìdivcnuta generalo ' ^ 
assorblTH l'attenzione di tatti, pir 
strisciare, siinz'essere osservato, fuori 
della sala. 
: Corse alle scuderie dal castello, Im
brigliò €gti itetso il suo cavallo, ma, 
•— nel momento in ^ul stava per porre 

V - - '^ - y. 
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portava aloun sigillo, l^ttavla, o per 
discrezione .0- parohò. BMmmaginava 
cosa doTea aspiitarsi, Marnando non 
l'apri; ma ^ . spie^ssandola fra le 
dit«-w ritornò al suo posto. E, 
; Appena fu seduto, le «onveraadoni 

eesaarono brusoaman^, e tutti gli 
sguardi ai volsero «on inqiUatî Uno 
verso di lui. 

Egli era soî i pallido «tremante da 
br credere agli astanti eba mlnao-
ciasee di cadere In deliquio. Tanto di 
sorridere;.le «ne labbra vi ai'rifiu
tarono. Tentò di parlare;:fi,sarebbe 
detto rr alla sua voce stronata m 
cha una mano di ferro gli etringease 
la gola, frattanto un OQ«]UO, . OSSOFT. 
vatoie avrebbe potato leggere sul 
volto- della signor^ di Hondeberra 
alò che agltî ^a e ataitraavî  U volto 
di Fernando. 

- r • j 

Finalmente il signor d i P«Tttney -n-
mn uno «forzo violentoiT^ pervenne 
a domare U turbamento de l l ' an ima 
e a, r iprendere gli spirit i anujr^iti. 
Ta t to fu spiegato coU'addnrre u n ' l s -
diipoal£ion« improvvisa a pasMgglera. 
Sol^tsnto ÀUGa a fiaa madro non ^ 

.Fernando, t i f « ^ , ; ;;,.,. ' 
In quaato momento egli era seduto 

vié^no alla signóra di ISondeberre, a anquatarono alla baniUtà della g i a -
n a U ' a d a bal ias4«a dal maUlno. n[ fioebl passi da AMd oha « h i a s s à ^ ! atm^uilona. Ent ramba I 

g&ora di Mondibsrre «he s'avanzava 
verso di lui..... 

oi*̂  Voi partite, voi soffrite; ma ohe 
avete dnnquaf — dlss'ella, trassi-
nandolo dolcemente sotto i tigli che 
ombreggiavano il cortile. FJgUo mio 
•^ aggiunse, stringendogli le mani 
«on effasicne — figlio mio, conflda-
temlll VMtro male. Ah Fernando, 
voi non potete ingannarmiI No; da 
aUuni giorni stote mutato. Vai:aita 
dunque le vostra angoscio nel cuore 
d'ona vecchia amica. Vostro padre 
mi amava ed lo ho amato vostro pa
dre. Voi Aon sapete — io non ve l'ho 
ancor detto ^j^ ohe, poco tempo prima 
dalla sua morte, presentendo la sua 
prossima fine, «gli mi sonlidò la cura 
del vostro air venire» Voi atm sap&te 
quanti doltd segni abUamo ùitto in
sieme; durante gli ultimi giorni oh» 
egli paacò sulla terra. Temendo di 
sfòraaro la vostre inclinazioni e di 
oppormi'ai vòstri istinti, vi Usitfal 
ignorare la sorte ohe vi av̂ Yamo pre-
paratainsillenzio. Toi non avete saputo 
nulla ; io non vt ho detto nulla ; e tut-
imh. - dal di d^ vostro ritomo - non 
avete forse penetrato I miei pregetti e 
indovinato i miei voti più oariy,. 

» » • • 
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s t i i piedif Abbiate pietà della hi)4 
miseria V K o n mostrate li cielo « UQ£ 
iD'fdlloe she forse Io ha perduto p e r 
séBajrel'-' -̂  !'•' "i••••*• •• •''• ' 

• - - É M » q u a l ' è 11 vostro affanno, 15 
vostro tormento? perche queste pai4 
role così amare? - riprese con bontà 
la signora di Mondaberre. Oh mia 
giovane amico, confldat&vi a me eh» 
sono pronta a confidarvi quanto ba 
di p.ù prezloeo al mondo. Da lungo 
torneo io t i chiamò figUo, nel fosd© 
del cuore. Dal giorno in cui Ti co« 
nobbi —"poao più cha aJolasasa to-^ 
acoarezzai in voi una oonfasa e lon-^ 
tana sporànsK. Io vi vidt.senjia paura , 
abbandonare le nostre ca'mpsgiiéVer» 
«erta ohe ri tornereste a l o i — furs» 
provato dalle passioni — ma tuttavia-
migliora. K siete r i tornato. La vostrat' 
ìuDga assenza mi rendofa ix^quittav 
quale roa fu la-mia gioia nel ritirò^ 
varv i degno del tesoro ohe vi r l^e r r 
bavp, od assistere, giorno per giorno,' 
al eoniplm^Tito delle mie speraczel Lc^ 
vedete, F o n a n d o ; ò una madre oha 
vi par ia ; giudicate du ciò se vi amo. 
e sa merito la Vòstra «onfldenBa. \ 

— Signora — lispose Fernando itt 
tuono cupo é disperato — io sarei llf 
pi& teliiie degli domin i s « , n c n 'uà 
fossi U pl& sfortu nato e U più mlse^-
rabtle. Dfgco iBsiééa della pietà * 
dea* invidia di tuttl^ porto in me iS 
cielo e l ' inferno; Dio m'opprime nèlTò' 
stesso tempo col suoi ben- fluì e col 
suol castighi. Non chiedete di pia. ìat 
stesso non conosco il destino che mi< 
at tendo; ma ~ qualunque cosa a v 
venga r - siate «Mta, signora, ohe, 
fino al giorno della mia mort*, l a 
vostra immagine di santa vivrà nel 
mio ottorol r Continua/ 

•̂ ? 

•* 
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morto deU*er«dè1iirNllH)1«S9 HT. 
anobd al di ìh dell* AtUntlap à «tanna 
facendo óeflgettvré tatórno «I snoQei-

n ATtfw /orft i7iy*aft<, non «àìpiaìao 
se per propria ispirazlons, o $flr 4 | 
gerlmonto di qaali^e Ìnt6Tesia^r;4 
il ccDsIglIo al feà^DleonWl ^ rttpì-
j^sre i loro «g9#dt sopr» tó Gbfol»éo 
Bonaparte, d i e s a n t e 'ìxtMaé^M » 
«ìie de^^essere 0|Ho dì madama Pat-
iarson, testé morfa nella tarda et&f òì 
oUr® oitant' an&l. 

t a Pattaraon afea sposato il Re 
Oliulama^dt^estfalìa, m» quel natrt-
XQonio non era stat? rioonoiGiato da 
Wapoloona I imperatore. ... 

aneatft nuoTs oandldatiira terrebbe 
a i aooreasere la folla d* inirlglii, ohe 
ora BI sbinno cleTando, e In cui flof-
flano l nsmltii dell' imperialismo, per 
firne naofragare T eventuale ritorno 
«Ì7 potere j BQ» non' M, 8 ambra nna 
«acdiUttara seria. 
;'ti;Nsw Jdrh.mralii dÌM!cho-4ù»-
«to 3ompp.rte è,.baon, oaHoUoo, a a 
non eappiamo s r eló basti a dargli 
nn'èaratteS-ydi^Wd'; cà&ifetìtórè di 
fronte all'erede cWamito-daTuft^i^^ 
Bstas-oo^siiltb del fteooqdoJmpe^O, « 
i a nltimo caso di fronte/al doBÌderio 
«spreMO dal P/tncrpo Liulgl nel « o 
teitamentò'.'''^'^ •. ''•"' - ^ -, 
.. Intoijno .a (laéato teatameàto: vanno 
dUptttsnitp 1, giornali; bonapar^iitì, più 
«oJ3 danno, «Ha. vttle del,partito, ̂ oi 
Èredi&itìtì,'èk^ tféVto'cdà 'g^knde Vod-
«fifbt!offé'd«''sTibt!ai^vèrsaMi'/ '* "^'^^ 
j ; à,U i^Q nspolntimante opposto del
ia dednzlon',̂ ',cl̂ e;̂ raQJti aTeaDO^ ,̂5t̂ o 
dalla morte'detiprinólpe LÀfgi: 'p ŝl 
dlaeTano ohe hoà vi Webbe siato 
aìenno per raoaògliernes l̂ ì eredità'; 
ora, iJ,è'inv«oe ditt^bìoid, n^l|kìi«celta 
j?r Bovertlitp ^umero di atmwrpentl, 
" Kói siamo péràuasi chi ad andato 
8notàentóS'a''fpài*etò^:troWà 11 sub 
jQsp;}, obe lé.0Ì!:odBtaize gli addite
ranno, 0 oibp̂  saprà ;da sè^medesimo 
«ddttarai Qoiì, un ìsmpo di genio p 
óoUa distinzione del ftài'attere. ' 
Ibl'lnorà le aon^tzìónl dSH^ 1 ùpèrii-
Xia^o sono .nlplt(f fionfane. 

Si hnfliQ iut^nto apjj^fopolii, per U 
rloévlniento delli^ sflma. del Prlnolpe 

( Uri nn dispaoolp da! liondi-a .indi
cava il à luglio oome data di; qael-> 
rarrivo, ma oÌ pare nn pò'-troppo 
vloiiia'. Per quel giorno 1 bonapartisti 
«i:troveranno snlla'doAfa ingléi^ àu 
grand complgt. \ • 

È una nnova ed immensn oonimo-
Rione, I ohe «ì sta pr ĵ̂ itrî ndo all', af
flitta vedoTft e madre, quando, ginn-
geraano ^1 suo oreoobio i capi r}n)< 
Ì3.3fiibÌMóììe')sàlTe, onore estremo alle 
spoglie mortali del figlio suo. •'-'•' 

- I . rV • t ì r f f ^ V r : ^ / b . ^ ' J I J^^^ -/ 

infilzato, se il 
guardia non lo avesse aff «rrato p ^ U 
tflsta. In i^xal rasatre s'apri una I f^a 
br#sia so^er^ei , P^Hò a # ^ j ^ ^ 
d'Argine non S I sost^iio efiélWe 
radioi difir» sà t̂d. X Ì ^ M » à*».^-
^ r i fa dflO èi^tri, ir|rofosditA l i 
8. Òiin soli Ho nomini ||we&tt M1 IftOf 
èoì jU htmp Tommasi^Aiiil^ JI 1*̂  
voro.psr Impadlre una breaà* ni»g* 
giore. QiunBero tolto rlnf jrzl da Tor-
uova, e oon («aliftl armati di BBOIU 
ripieni di terra, st oomiaolò eilanal 
zara nn parapetto onde togliere forjia 
ali' acqua irrompente.. Àlle^ora.JU[i„ 
giunsero duo aompiicnla di O&varss-
rabi della fòrsa di 100 aomtal, oapl-
tanatl daldistlnto ingegnere sig. Gin-
seppe doti. Pennini aon 1000 saaohl 
e eorda in abbondanza. Per catruire 
1« boeift si adoperarono 150 salloiaon 
oltre €00 saoobl. SI dleìe posala mano 
ftd una «ottobanaa. L'InjBgaere se
questrò a Tornova due birohs di sassi 
ohe [f )rtaoat»mfent9 opià si trov/irano; 
tn guisa ohe alle i pom, del 30 giugno 
r argine, era rimeiio magli} ohe pri-
rsa. I lavoratori furono iastadskblU } 
con un Qaldotroplflal«<iìtel bravim»^ 

mi^ ^vo^ar^ao «m^,tregua. Mtp *l 
giorno,. , . -, ; , ., . - . 

IH Prefetto dlRovìgoaUe ora 7 li* 
dol 30 giunse sul luogo, restando sod-
disfittlsslmò 4el lavoro, e lodando al-
tamê t̂e iMngegnere Paruslni e l'in
trepido Tommasl. .-••'' 

'̂ L'argine in disaorio era proprietà 
ednsorziale per qutb 4 ahllometrl, é 
solo.dqpOilaTptta|del ?p/a oeaso al 
aovsr^o, Si ino quindi, Immaginare 
in cjuale stato af tròvasW, ÌDè la colpa 
À da ìmptttsrsi all' ingegnere she d6V4 
córrere ; « ìso^vegliare vària psntan» 
sotto .(Jivsr^ere, Se 4» rotta poi* fows 
fltat^ vinta eon una bravura non «q-
nàunei oon ùn'abaegarionà'senza pari-, 
dovremmo lagnarci della psrdlta di va
ri» valli da pe?ce. Il oontroarelneeo-
strntto sjtto la sorTegllanza del sul-
(odati signori è di metri iti, aitò » fior 
d'acqua. F.3rtanstii quali» lóbalità'clìé 
sono f>rnlt»^dl taK efgregt» persono-l 
ya pubbliop elogio nferita pure il Pre
fetto di Ko;VÌgo, sempro jtronto ad in-
viglltrè, a prevenire, ad'tnearagglars. 
- Attallmentel'Adige è la aina»Qtos 
tU f-onto a Tornova, a-glne sinistro, 
40 cirreiti continuano dŝ  pirosahl 
giorni,a trasportàr .̂terra: in no sot* 
terraneo scoscendimento dell'argine 
cSè sembra «enai flaft' dal poso vai^ 
taggio olv9,B|.:,ttii.̂ nft d^lfty^ro.: . 

liiio ce :̂ a mandi buona. 

NOTIZIE ^TEBII 
' ? 

^ a a 2 i ] ^ , o h f t a m o i ^ ySn^ casi dti 
felbre gialla ohe sono lltatt notati ìà-
LIsboB», Il [ministro d* ag^wlturà » 
oommertttp ba ordioato )ntbi|pali9, alQ :̂; 
a nuovo .prdlne, lo provenlease dal 
Portogallofisarabbiro, in F f ^ d i , «9t^ 
toposte al regime della patente brattiti 
vale a dire alla misura di preoan-
Blonè raccomandate dal^Bortri rego-
lamanti In afMW oasi.'.' ' l-

OERMANU, 30. — La Oaxxttta 
d'AUffiis(a h& da Berlino; 

I>fei «irooli parlamentari dloesl cita 
l'Imperatore non aosottarà le dimis
sioni ài Hjbrodhl. Apparentemente 1« 
dimts^pne del mlnlitro delle flaanze 
d stata motivata dalle deliberazioni* 
della commissione sai!a tassa dal t a -
biaso. 

•— s i lìa da Berlino: 
Lt Germania l'laghUterra ala Fran

ala esigono .dalla^ Porta U llooaida-
mento diHosselm,pascià, come qiello 
che m ^ V tìiikM all'attività della 
commissione ai confini turco monte-
negrini. ^ 

— 1 . ™ Si ha da Barano:', 
Malgrado tutte le istsnza, HobrecM, 

ministro delle finanze, persiste nelle 
date dimissioni rifiatando di assumere 
la responsabilità finanziaria in seguito 
alla proposta di riscatto della f» Tovie 
private. 
' Ancheì ministri P«lk («ulti) a Ff le -
dàtttU'al (agriooltura) k sono dfm&iil; 

I fogli ufflgilesi si studiano[d^attrl-
bulre queste dlmleiionl a l un malin
teso, asseverando essere inflaclBa an
cora Paenttazlona del compromesso 
Frankenstein. 

I RUSSIA. 30, — Il governatore ge
nerale di Pletrobargo invitò i gover
natori di Pietroburgo, Notogorod, 
Pleakàu, OlònàtB, Arohingalck a sot-
tfarrB, tempotariamente alla, oompa^ 
tsnza dei trlbuaali le violazioni alle 
leggi sulle tipografie, rlmettendons ,a 
lui steiso il giudizio. 

RDMÈNIA, 1. -^ tln telegramma 
da Buoarest al giornali viennesi dloè 
che il Governo della |Rumella orien
tale ha rifiutato deflhltlTamente d'in? 
viara na ano rappresentante alla in-^ 
éoronazlono del p;l|idpa Alessandro 
di Bulgaria. 

• j -.r -. - - -

Indsttamo pershA non «{ e! rovi
ni, sviando H «ommerclo^«: Inscisn-^ fiori fon» 
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ohe Qosta poco, A molto utile o 
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CROIACA dMA^IIA 

* 

La crisi ministeriale di Germania, 
fl U preb&bil& avvenimento di un ga-
blEetto conservatore, il carattere fen
dile unitario'della «Itlme elezioni nel-
VAttstria-Uflgheris, o^Ie fasi della 
tei^t^nza egiziana costUnlsfiono la mes
se dì ûttâ  la polUioa estera dl^^uesti 

A Oavarzérè Plilgògnar* tiene di 
riserva centinaia di brasclantl. Qie-
sta còtte gianss a Loròo tìnà'cómja-
gtìla di bersaglieri per' gli eventuali 
bisogna , . ; 1 ; : ' 

Oon tutta stima 
Dev.mo 

- 1 I ^ ' - : 
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-B NOTIZIE VAHI3 f.Ì ' . 

V -

Soî O tutti e tre argomenti di una 
e«rta gravità, ma sui qu^ltiè Impos-
si|)Ua fu^mu^ar^ consideyazioiji alaba-
atanze fjndate, fino a ohe 11 giorna
lismo del rispettivi paesB, o; ì^ di-
obi?ira,iioni dai governi non vi ab
biano portato una nSagglor luce. '• 
; Crediamo ohe questa^ luce non si 
farà lungo Um^o attendere. 

- 1 
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NOTIZIE ITALIAI^i: 
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PIENA DADjGE 
- I ' L 

(Nostra oorrìspònpenza particolare) 
1 ' 

Tortipva, l., Ivglp 1579, 
I Alte ore U di,sera del 29 giugno.' 
U zslantifl^mot sotto oi^stodeSìdraulico 
^$. Franoesso Tom,iUA?Ì,,.da o^^p J.5 
ajnni adàe(tto alle arginature, »Ì,reo6 
flft.Te^novai sua ŝ dCi alle Porticine 
distanti cinque miglia da Tornova, a 
visitare le Iguardle: trovato tutto a' 
doTÀre, ordicù ohe In un dato punt(>, 
e pràòlsamenie alla valle M a venisse 
éretto'un cas'óUb cori'^tì^rdié'' per sor-' 
vegliara il^plto ove jì^axl q^lofee fll-
^^xlone. 0Ó8%|jilb'appena, il' capo -
iOTve'glianti V accorile ,<^g l'acqus^ ro
deva l'arginej ne fttin;,frettft nq^' 
xiato' 11 Tommasl, Il ic^uile ^nqhò dâ  

^ ^ i l : »o"^ ^?". *̂ ipogliasfe, corse 
^Bto,8al, luogo. Troy&ta> una corro-
•ione mn IndliFfirei^te. ihahd& uT?à 
jBtaff^tta'a Oavavzere,' che dista 12 
tnlgilSf e che mostrò la gr&vUà del pe-
rf'colo. Ciò BUMédeva alle ore 1 e' l i2 
antlm. del 30 giugno. ''^ 

Per scandagltart la profondità,[man' 
ori uri ' pezzo d'ardine sotto ai ' piedi 
del Tommast, abe eadda nall' acqua,; 

• ROMA, 30. -^ La situazione àpra-
Boohè immutata. -su i ' . . 

L'Attitudine degli on.,CjtiroIi e Z t -
narde.Ul si mantiene contraria al Ml-
nisterò.i'- . -yju.: ,<-. ÌL..',:; 

L I : crisi si conildera aampre iaej ls 
iablle, g,!aoshÒ la maggioranza oOntra? 
ria ài Mblstero A noteToU.,, 

Circolano voci moUepllal.circa la 
combinazione che seguirà al voto ; 
ma finora è accertato sotamante il per
fetto aooprao dell'on. Salia ooU'Iono-
ravole Nisotera. '. :; 

Sono presenti oltre 400 deputati. 
Si crede che domanJk si roterà sul 

maclnat?, ma però non è certissimo. 

~ 2. — Regna grandissimi laqarr 
tezza, le previsioni esiendo assolata • 
mente contradditorie. , . . ' ' ' 
- Llonore?ole Zu^ardelU pare faotìa 

(Jella resistenza alle premure de'auol 
amici politici. : Ĵ J ,.i • ;.. ! ÌT 

L'onorevole OalroU mostrasi parr 
plesso. . • '••''..• 
', J!: molto dimoile che U:discussione 
sulla question« del .macinato termini 
c g ^ . rOaxx, A'ItaltaJ 
.. NAPOLI, 1. -^ È giunto il princips 

di Bittemharg e f 14 ricavato, alla sta f 
alone dai consoli di Rusularie di Ger-
mai^a. Stamane, il : prefetto gli ha 
fatto.viilta. Partirà oggi p^r Brindisi^ 
diretto a Oostantinop'jli, dova t^rmé-
rassi un giorno: Cf. ,- ci 
. "-? ÀBpettansl doguini il marchese « 
la martthssa di Noaillel. Si resharanno 
in; vUteg^atnra. a Oasteilamoiara,' ajr 
l'Hotel tìaÌBisanif-/f • . :. / 

-r̂  Lt sottoscrizione presio la Banca 
Naslonale. la l svore dai danneggiati 
dall'inpn^iElone, à gluntu & L, 1600. 

\ i / ^ 
%. 

Paiola^ 3 luglio i879. 

Più Tolte al ò fatta pir<jl& adi gior
nali di ma OdQiK>r2lo Ualver^tario iel 
Governo col Oomune » oolU P«ìvla~ 
eia per le, speso straordinarie, dall'UT 
niversiià. 
^ Dille informazióni avute, ohe rite
niamo esatte^ sappiamo che U Rattor^ 
non mancò di ^d^mplyà al maadatfli 
governativo di metterai d'aceordo cjlla 
Giunta Municipale e ooUa Biputazlo-
ne Pfovintialei ma tanto dall'una 
quanto dall'altra ebbs pur di recante 
l'uUlma risporta, oh^ la .vista.di^^e 
py^sinU Gondtxioni 4conomion$ non 
è possiMie chi né il Comune né la 
PrQ0ncfctassitm>'jnoiiQv»rinan im-
posti loro da veruna Itggé;' ed ag
gravino i cofUributnti d( »twB« tó«*#, 
H: CKfftf dowaptro iss$re ingenti e 
p»r molli anni. 

Ciò; sta in relaziona con quanto 
abbiamo scritto nel nostro primi ar
ticolo d'oggi sulle elezióni ammini
strativa iatomo al' QìasorMo. 
^ laaft«rewat Io««ll« — .̂Ssrà una fia-
SBzlone la nostra, vogliamo conceder-
1(S àk lioi cradlaimo sempre oho P a 
dova, non foss'altro p o r U motivo 
di conservarsi nelle condizioni econo -
miche e'comméroiUi la cui oggi ^si 
trovar abbia bisogno di altri tronchi 
ferrovlarU. -
. N e l l a nostra [regione, •'E Provincie e 
Oomunl 11 sostituirono al Govarno per 
provvedersi di Ferrovie, nessuna prò
va pia ? 09u vinceste che il blsogao 
eatstssse. E se oceorrono^ studiamo al
meno si facciano quelle che interes
sano la nostra Padova. Sarà male «a 
M\Qiomal§ di Padova parleremo 
àomo Padovani T Se abbiasi a span
derli questi' denari, qualunque sia la 
AmmiuistraBloae che pags, ourlamo si 
apenda bene, e persIò disiamo le'no-
atr*;ragionl. " '̂  

Bl questi giorni ha furono detto 
tonto Ih Parlamento e fuori! Non ab* 

iblamo eerto la .pretoia di ottenere le 
centinaia di Ulometrl di ferrovia. 
noi basterebbero appena le dieoine^e 
di lavori fittili, di lieve S f̂l̂ s, da ese
guirsi in p%<ast civili, abitati da pò-

IpolaElone matvira ad operosa. • 

doel da pàet», Znffae, bisogna pur 
d!rlo, l e ferrovia soa w n n o «ons!d»f 
rate solo pw le ragioni del redditi 
effettivo. 0 ttttt'tó più sotto i l ,pun^ . 
di vista B t r a t e ^ ^ Oh! si è M so- ' 
enato di compilara lo studio àA » 
dito, ca^ooìanlolo In lire, loìdl e 
nari, prtonij^gl^ &re «a pi«gatto <dl 
una strada orlinaria, di lan porlo 
eas.Y ^t irnasoQtp^on h solo arit
metico, il vantag^o éaggioro In Simili 
intraprose h appunto quello ohe non 
soffra 1! vinsolo dei nnmeri. 

Padova-Adria I in che categoria ft 
stata messa f dopo Ì'AdrIa*OhloggÌa;^ 
fid è giusto sia stAta l^vorlta questa 
città ohe finora non ha somunloazloni 
ferroviarie. Noi pensiamo parò ohe 
nonsipróvvaderebba egualmaniebane 
^ suoi interessi, facendole arrivare 
la sua ferrovia da Loreo, quando 1» 
gioverebbe molto maglio il traòalato 
per Villa del̂  B^noo, aolla linea Adria* 
PadoTa, ohe può essere il pftnto d'arr 
rivo rdolla ferrovia, deiiWàta In 3-
oatsgorik, L^giiag» M^QtS^aana-Bstì-
Monsello), quando st̂  troverà dt^ìtÉ-
platarla col trosoó diOsasìtTe^ A , i f u . 
Padova.,dunque Ò una linea ^.m^isr 
simautlilt^l 

Oon tnolta gluitlzla ha deltharato 
il Parlamento la Basa Bfdluno-F^ltro-
Traviso; che poi debba arriTareqi»? 

I sta linea proprio a 't'revlsd città, 0 
vorameata non convenga megtto aìt& 
Pravinolà dl^Bellttttódi toMai^ ad uh 
punto M l f . OastalfriftSQ. • TrerlsO), 
in direzione di Yanezia e del rsfito 
d'Italia, spetterà agli IntorÓMatì IÌ 
decidere. Per n d , è Intiso, aar^ftw 
desilerablle giungesse a Gastélfranco, 
se questo non possa esser», e « p r o 
prio sia ^destinata a.Treviso, dove 
a' aggrappano e s'g^grnpperahno al
tra quattro 'llnM, |n^ noi tùotìa rao* 
oomaudarQ ohe n o i i ^ t^aMttri; l'oó? 
oasione per costruire U tronco Oam-
j^iamplerb-Castelfìranoo 4> spingerai 
a M^ateballuna sulla linea che giun
gerà da' Feltre, come' hà^chleBto alla 
Camera Ponornte«l l£t^- ' ' 

Nell'osoaslons ^che si diicutevano 
in Pàrlameni^o le ferrovie, vennero a 
gàt ia i aonilgli per io ferroso oso-
nomlohe, a sezione ridotta,,trpB^-
vraĵ î  is^* K ^jeramsate questo ordlij? 
di provTédimentl sarebbe ii)oÌio op
portuno pw linea di tnlnbre ì(ttT*or* 
tansa, ritei^ando p^rò sempre il binai-
rio a BGartct^nió ordinarlo, per U 
òhiaro moUvo di poter aoaedere alle 
Etazleni ferroriarle eì «ritaro evonl' 
tualmehtà l trasbordi d«ll« morsi. 
qceiii^na.anzl che una volta iatro-. 
dotto 11' slitima dalle eatagorie, ri-
speHo al tempo per l'eseonÉiorie dei 
larqrl e l ai durarai^te sonoorso pesa-
niarlo per parta dal Governo, sarebbe 
stato bene stabilirlo ,ai^3ho par ri,-
guardo al modo di locoiuoztone, si 
sarebbero risparmiati Emolti ^milioni 
e molti disoorai. %% linee principali 
per es. hanno bisogno d* essere pre
parate oon fiurve e pendenza tali da 
permettere una grandissima velociià; 
le linee di secondaria entità com poe
tano una minare vaio sita e pìrcl^ 
sono toUerablUjeurve ^'^>;fàa0 mi
nore, pendenze più forti eco.7é ^'^^ 
v i # discendendo fino a l a f fare c^ji 
guide di ferro le strade, comuni da 
percorrersi colie piooole locom)tiva; 
fra t o«Kfo ed ì'sedici chilometri per 
ora di valooltà, vi possono starò varie 
Mttegorle, «d 1 paesi che oggi, beile 0 

nstat l l|«Ml 
S i t i 

'.ma 
Oittà 

ohe 
ilareg-

leri 

Per qi(ftnto| 
«.sistro 
^posta del triàmVi 
i iinnti sopm designati 
sópra li progetto bear pa 

da^^^entard,-si proi 
gll^^ovlnciaie^ l̂ rimo ': 

sato In argomento. 
Cssisao a d B{«soBl«aSÌ. 

sera la rinnione del Gasino per la 
pessima elezioni amministrative fa 
numerosa. 

L'asnemblea approvò le proposte 
fatte dal relatore del Oomltito, che 
tende vano, prluelpalmfnta ad^asilon -
rara una congrua rapproseuMnza del 
Comnasroio nel OsnstgUo. l" 

S&pplam) che della Usta proposta 
dieci del nomi pel Oonslglto Ô mn naia 
mvLQ comuni colta lista d^ll'Associa-
alone G ìstitoalonala. 

Dlffarfsoono mi nomi dol aig. Tiso 
Saairó «del'slg. Oarloing .̂ Zimbaid^* 

Vanb alila. —Sappiamo eheS. A. 
luovo Prlncfpv^^ulgaria durant 

ti lào NBvsdMtglornp tt K^na wm 
alla, corta Oo-
e, alta quii • 
della Baua % 

A proposito 

ha^imlgtleàfljla s 
roBi| P a l e t t i di 
feaa>ipag&ra ^MLH'̂ '̂  
Veneta li. ai 

d^U'AnaVt^amento^dlasltabblama fatto 
I»irola, del dttè iufdllcl, ohe , si dia«-
vaco periti presso Paraga, el vengono 
traim^sal gentllmante questi partlso-
lari : 

« Il caso avvenne nella acqua dSl 
Brenta, e precisamente ani tener» d•^^ 
In fraafóne di S. Vito di Vigenza, vl-
a'ni a Ponte di Brsnt| .^, 

Beno come.* 'LJ. "'"' 
Certo BèrenganGlacintodlFIese^di 

anni 63, mentre si recava atPontadl 
Brenta pa* suol affiri, persorraado 
S'alzino slnlBtro.dal fiume con wx no-
marcilo • carretto, gelato alla loca
lità suddetta, alla vista della ragain», 
In (taricòlo, si'gettò g iù, né pia: À 

Pjlit^ptpvl^Qlall fu acsettatt da rler I vìdé^Fido ad idfi rimala vana ogni 
leriono del signori; oomm. Fi'ancesBo rlcetca dei. cadavere. Egli poi aoa 
é e Lazara, lagegd. Glotannl Squar-

•MAunmm. T- La particolare ,8t|iàa 
ed amloìaia, ah^n profssstamo ' par 

timo e bravo] gloTaae, Signor j^ix -
"̂ 1 ^iMUfl(tó',^dìi ^(parra'eiee di 

passare senza ia^Qoatrc fallai 
taBloiji8ii;n^tri[,^ga;j questo giora^. 
le:CBl agli.ha conseguito la laurea in 
feld/l8prttde'nzaj,rIpo^t»ttdo, come negli 
«Q\S1 passati, '{ ptéàt- ^tt'ààsolùti con 

gli aottl, quando stanno jper ohin-
m^ la ntìitr» Sffdoler,- ai rinnovano i 
sàgg.1 dl<«;iADkttia|i;i quindfjj p r è s s a 
i^cs, si linnoT'a, Io .st€s w; spettacolo^. 

Va, popolo vario, multicolore, on
deggiante»' Che si' stenda ìitU' fnglró 
dettal*Ate8tra Ooiiiiinale,e ^i^aiiata * a 
aspatto;blzzar!V'Ì7Ìndftfial.toti iUnmt^ 
nato com'è dagli ultimi raggi dal soU 
che. tramonta, mentre sulla inlllo'tostè 
Volteggiano la canto bandièra della 
o i t^ Italiane^— «na schiera diiai^-
aiullj,;pie^ dt.salnto, di vlta^,dl ga-

y 

fòrmi^iaie'attirate^ tutti gli «guardi 
«t«ha.£or«« AÌorq •embra.Jl renda 
più. alti 4I:a»Ì^'*3|a, P>lmo a magari 
a?BnÌ di fi^nrsre in msazo alla fila 1 . ^ 
ÌÌ*Sà varo'esàroiti d'aduUij-é questa 
«Mera oha-s'agita in tante guisa di-
Tersa, ohe ai.mUang»» si stringe^^ff 
l^lLarga,|,al,waqve coin«(,un Sot.ii(?M 
ad un BsmpIisS; cenno, a l un grido 
del b ^ t o Maeitìró Oesàratìo; e quando 
tuttotoiò v i -ha colpiti, vi Mĥ  iatto 
proTara «n forte Bentlmanto di com-* 
plaoensa» richiamandori alia mamorla 
1 .vostri bagli anni glovaoili, da quello 
tóm, ^nutìî Vtóo allòri, sceppla un 
santo marziale, aooompagnató dal 
snono dalla faafara, dai ruUO; dai 
tamburi e dagli, àosordi dalla binda 
muiloala cittadina. 

SI rinnova lo sprttacolo; ma il de
siderio fi'asBlstOfVi 6 sempre «guaio 
ad Intenso, come se si trattasse d'una 
fasta cara e soWnnà, a cui «arebb» 
«)lpa mancare. L ; . i ^ 
-iBenadatte questa feste I 
, Il saggia'dégU alunni delle sonola 
wmuna'tt'riuscV lari mirabilmente. 

Gli alunni erano »40. 
Nell'smiolclo dsstla&to alle'autorità 

naaevsno 11 R. Prefalto, U Rrttora 
dell'Università, PAssessore D i Zira, 

lascia ahé.l^ superstite,moglie. ».. 
PÒfria^ogìla «naanr l i» : '-^'L'al

tro ^òrno'tthe dét nostri niTleipoóiw 
ipiart ha smarrito il port^^giio «?ttr 
tenente alquanto danaro e alonna oar-
M intaresBanti. 
" ' Ohi avesse trovato quel poriaf'igtid 
farà fì^«ra onesta portandola oll'UflL-
(do Mariiolpala, dove ricaverà coli-
grua mancia. 
" Pel j^hipìéra «he lo h e smarrito." 

^ liiià Vdrst disgrazia, Itòlóhd In-qtf^ 
B.ti casi ia^gra'fltà 4^l.danno si mir 
sarà dalle risorsa di pl(i Io sttbisca; 
e ognuno'sa che l ponkpierl noit nuo
tano neUarittOhezsa.'''^-' -' 

•Èàéi^»^^l^% sindioo di Oarrora 
8. Staf&no, signor Viclnanisat maùsifà 
da, 7 giorni^ da casa,t,ifi;^ ^lofoIaB^ 
Msi ^ sua famiglia immersa Ui ana 
ifi^ibila angoscia, kiloroh'à ff^rinVe^ 
nato cadavere in un can i^ di frtee-
m^nto t̂̂ ^ u Iti ,1' ;• . ;",-•.. 
, Ferito luti suo corpo^son ce n'aranq* 
I^on conoscendo'anjBoira ,11 gladisled^ 
medici, non poàsiamo^ftrÀ anserà 
supposizlont;-)'- ••''. 'i '< ''''• /i-'r-T'^ 

Ieri ebbsro iuego^/i funerali.^ i l 
paesa, dova il signor Vicinansar .era 
molto amato •'sÌraKtoi^l^'VH}eihd&F 
mento comm(»uo pel trista^ ****̂  ^ • 
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mala, sono sarvitì da JOmnibtts che il Gmerala San Marzsno, ti Oònsl-
oamminanò dieci chilometri aU'ora, eUera Dslegato, U-R. Provraiitora 
salvo i casi imprevisti, è ridicolo.arpi-
rlno a ferrovie che costano mezzo mi
lione al chilometro, quando a a traol-
:wij.^M * sommine lire »er.«hU^-
metro può b a ^ r a , almeno in via tran
sitoria, fln9 a tonto che ̂ ragioni sarie, 
itÌ9W[fi,^l'M^tM^i*.9htmaturità daUa 
popola^òhi bene dimostrate a l aosar-
tato, obbilghin» a tproTvadere mezal 
p|ù Bollecltlv in ;giw(«»iproporriona eoi 
bisogni locali. 
: Si spBp fcKqaata ia Italia varia So-

^eljt per tram,WAys> nnavdl Milano 
anjsi ha cffarto^ antdie «Uà Provincia 
ad ai nostro Oomnne d'MtltKe «laa 
l\m^ dalla jSliaztone Ferroviaria per 
ia Btrada»4Ì oirconvailazlone interna, 
d% ^Qgdalanga, d o è pw ielOontartne, 
rivlarsk a. .Sofia ponte, ospitale, Pon-
ta«orvo,,9i GllttsttnaoPJwsa V. B/II , 
q^e/ita par la qittàì.a da P^jnteaarvo 
a Piove dirotta a Ohioggla per la Pro-
vto<rif. Nal, ntjiìmrcdiagio, , e . c i a f rut
tiamo a dirlo, che tquesto tramway 

sia il sistema di locomozioni^ cho de-
fioitivamenti convenga aì'aàistro pae
se; ma intanto oh» vengcv il tuî no 
akla ontegoris àìla quàla là Padova-
A^rla è Inicrltta, aaBoltl&iao tampo-
Jfanaamante 11 partito drf teamwày j 

agli studi, Platettienta di Finanzi, 
Il Pfaomratora dai Re, ili S matora 
BaUavitia, i l S»?raintondeuto Siola-
atico, Il Prof. Turri, rappresentante 
dell* Società Ginnastica. 

Gli flseroial furono laaegulti In modo 
inappuntabilai ' 
- - Dopo gU aseralzt, la. distribuzione 
dei premi ai migliori ginnasti. 
E^Facciamo voti ohe; questi sag^ , ] 
più' che an sampltse spettacolo, ab
biano a dlvanurò la prime prova di 
idtre opere generose, profittevoli al 
nostro-p^sft* i-i 'Ji- 'j- '• •••• •'• ^"^1 
tX^iiranto il saggio abbiamo veduto, 

sovra li tetto delle snaolé di Sii Frah>> 
ossoo una macchina fotografila, por* 
.tato lassù cartomenta per ritrarre il 
magnifico assiema delta Palestra. 
i P. S. Alto, dispensa dai premi,, si 
presentò un giovanetto col braccio al 
aoUo; nji'invalidi»,, tth^b^Si» JC^mr 
persi 11 braonio suddetto glpQandpa.Ua 
gambariola col propri compagni <tì 
chiasso î aljia Ubera. pitUEsaClastellQ, 
.IjDojRl» conHwwao. —Prodotti,nel 

ip s/mestre 1879 , . L. 775.652.28 
i Prodotti, nel P seme-
Btrs 1873 • , ; fi », 713,938.42 

-^ Ui ven-
nbro «géhtllàente comunicati t'laitt 
seguenti ij^tornoallo svllnppp;,4ei:«0T 
atro IsUtuto Muelsalf, e^ lo mi affcaito 
a farne partì W lettori. !, 

Appena aperto Plnstirlzlóne, eòìàiB*' 
darono a^pretontarrà'gil àUiévi'per I 
diversi iftrumentl e par JU canto f ^ 

X^àm^tìl i l luglio, vi fu la Vai-
segna degli insorittì, e ieri si combi
narono le ore di Iasione oon i osaa-

Emo il numero dagFinscritti ; 
15 alla sduola di violinò^ sansa co

gnizioni muiloali ; 
6 alla stessa soaola con eognizloal; 
4 alla BQBola di violonceiio senza 

cogdlKlofti; ' 
2 alla soKola di eoatrabasso «on 

BOgn'zlonl ; 
21 alla scuola corale, sezione ma-

sohile ; 
6 alla stessa scuola, sezione fam-

minila; gli noi e gli altri con cognU 
Zloni musicaci ; _ i : ^ 

7 alla scuola aorale seuEa cognl-
' Z i o n l ; -• •... '.y ' . : . : , •-'•)• - • • , 

_[ ToUIe: 61, allievi, dal .quali, tra 
sono paganti e 58 gratuiti. 
s;Ques|a rilevante al^m dagli aUlevi 
gratuiti dimostra coma il. nuovo Isti-

.tato abbia per suo principale ohbletto 
J l i ' ^ S o ^ t e ^ * ^ i fi^U ,491 popjio la 
istrnzlone musicale a acme abbia inr 
j^apreso sino dalle suHqpi^mUsiiaa 
origini ^d avar^ p«rti8pl|i;n|snt»«4Ì 
mira V obbtétto medesiino. Titta c i 
iiidtî fia a sparf^a nna «ompleto ri<^ 
scita.- '-, ;,: • n • • « • : • ! • : J-'• ••••• 

. V^^ ,beeefielaCa,.~«.,Sl:trattadt 
v^% benefiaiatg^ gt4 a -̂fS^n t̂a da Um-
po. e ^H^ qiw,!fca de.TO ori. ritornare, 
sebbene, avessi potuto, ad antfha do
vuto,, farlo, asioii prima. ¥ a piuttosto 
o i i a i ^ 4 J » » S ^ < * tortiij,!';hanno In-
fl9gnaV(^l|l«istrI aig|ll»l8ftVolÌ. , ' 
Î ^̂ Pun̂ ua diremo chft la serata ,«0-
siiejo muaidale al Ooaoordik, « .hasaftf 
ciq degli iunoudati di Ssighadino fmtr 
^^ip$l^.^ «P'^*' lir# 9»7';89g che 
v̂ nQ!e]ro il<tlî ^<»^d ^^ MaiUaiplo, per 
éBS r̂ B^Ba«:a,di|posÌBìpno 48l,aoml-
tató, oonw risulta daMa notft 29 nxagr 

In ì^ù bel 1879 L : 61,686T85 I gto 1879, n" 10261.1031 iri 11011' Illa-
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stmr,"iri 
^ ^ m JSfc|\"*PI?8|Ì0 : «È S«9gh9-
dlao, mi 8Ì prega d'agjlaagwo o&« 
.Iil'qtt|Ìà «ei'ataVtaato I jdi l jkf l t l l -

I loarAimiOoI oli| 1 4\gaMfiiiiÌ9ihì-
1 «U pWst̂ pogd gpiifliQiélili i ' o / è a 

Zino atru-

_ , ; ^ : ^ ^ • ^ 

.̂̂ ^ 

E qaesto è q 

^*i 

' i ^ t 

•V 

tl-AtÒ. 

regglnraatàrtìmleria; stìóttê Ĵ̂ bjffê ; 3 
!tigUO^j?I^B4^ì^.tttVlò 1Ì?na*àn»Î i; 

; dillld 7 atle 8 IjS pooa. i segnanti pezzi : 
' LM&rala. >•'•;• •."',••••* t^ '̂̂ ru-iv. >•.,.,.. n 
f 2. PullLv granato.; ••••\"" 

3. Slufìnla. Jirom. Verdi. 
4. n i t« : iì^màm»r(irt«« iifi' ì^tttèfkof. 

,Strana.; '•'•• -i -a • • •.':!-
TI. Daetia. Mi&w ò̂tf. Verdi. 

7. Piftflo doppio. Qiro/tè Qiroflà, L a-
nodOf ' 

-^/. 
- • " - . r JW*™^----^raqp'^iwRfHBt-j 

H qr I ft"^ 

L. 
^ - J L- •_ 

±- ,fr^ 
7 ^ ^ - ' j , T J i ^ ' ; ^~? i$c :^ . 

ITIEt PARUlillTAftl 
» ^ .•;^^lj?lt.LÌj__: - - I • - J . h- • .• lì*-!-' ' 

degù atti dal Minllléro e olè^i^ft 
8«4ta,M<i.s*tr'̂ >!i^a!»««#i*-^ 
nitri òìrii])it,̂ lnv)inallaTffoifta itiealir# 
qnes|ionÌ, i JIinÌA||ri. ài s^al8tr%. ab« 
bian;^roaem^to so'^o se ^j^^^^h Òoa 
(oBsàriiuia grande mitensapuhe l a in
ternai graTisaìml m tnteÉra..^ ^̂  

mméx l 'on>Dè|rellr#& ié pttò 
'presontara tttW.Xdaoamen&t chiesti 
dall'un. kmmk: ^ a^erabné ùU 
appéna préìi^Màtl, 'qiwgU atti'^^l(i-
iniitlal #1, piÀD̂ Uonfno» ̂  &f&aond non 
arreiiga «onis> l'aano' sóorao ehtf 4ò^ 
onmenti dlplomatiat, presentati, In, 
gingno» si pflbbiiaaroho ; in'agosto. 4..«' 
a O&tnera «htdià'. W «i di«il«- p̂dl la 
oo;pa:ku*iipò|M*!.;" \7y 

'arlapj'ento Ita 

-HTTi-i rrtirf-r^rfrrinTnTiTiniTnr 
- J t i f l r W v - . r - - ^ - - ^ i \ , ^ ^x . - - < r ^ - r • ^ ^ ^ - ' . • , ^ • T - ^ ^ - « i r - * - - ^ T W ( ^ H f l . ^ l r j t r » L . ' ' - ^ h h - ' - T ^ -Hj^^ V>-' ^•^^•r-.=^-.-^v T i * ^ " ! ^ " 

- i « - ; ^ ^ ; T ^ , ^ ^J^•r^-^^J --̂  

cSe feoeìino «SITO «pareggio del bl- 1 n Unm ha da OoftsntlaopoU oh« 
Oaaale»: ip«»a^a»ttvdksn9dt^«<^d^a haiN'imWli^d ^mthiéfs rnHé no-i 
^ftSg.Hrr ' - : V.. . . : . ; . . ? ••'3=*^i«4«ft*^ '̂̂ *'tìxWin8|---d**a<Éfetfe'̂ ^^^^^ 

Nicotera e^tefeqisasto; L»<|uB«ra 
laida f ^ i c i s t e i la^ # p ^ d f f i à 

4 4 i - . > . i 4.- A . ^ ' S . 
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Oja'ara fteiln^nie pró^ediM'.é, le 
^4 ore eKé il M{af«teta ^ifsU'a oar-

|plre, raertà lo/dtaliafe proinpsarul 
della disatsuone xnb mti,iiÌnato,H'gtÌ 

\ Ssaano giovato. - >Mtr-ll '^a*^ Ittjliò 
j senia l'approTftztond dal próĵ at̂ o di 
' l^gè del Smate, S'toitji 1« prlra» 
ragiona, qaella deli' urgenza, par la 
rotadoaa del progatto eteneo, il Ul-
nUt^ro h* Tinto A' m4tà. Ora esso 
ìiTora attivamenta, ie; ooift^rl tala-
grafai stamane, la sitntElbne h& sa: 
blto una UeVe; moiifloftsìoae la van
taggio m gabinetléy If ^tpl ««dnl». 
aho ieri pareva ineTl̂ sibUe, ò oggi 
meno »loi||||^'A,."; ,:;^'""./"r' 

A.l9ual depnts^ manlfwtanQ dispo-
sisioni fftvorevoù all' amfiadamentt} 
anloisterials, ohei larA svolto daU'on. 
Spantigatt a oiie, prodarrafaba la ns-
aeSKiti (lirlàvlara il progetto di legga 
al Sanato. F/a W oon8egiiien«a pro-̂  
bibtli o*à anohe ohe tatto qusstò 
ìoipsiììflsa qaalnnqiae ' rUSElone sulla 
èassA dai macinato. Io lìoii' ini mera-
vigUo paato se qaesta ipotesi è fra 
^«elle «i^ «1 Dirotto annneiare noi 
al|^l^ìiLrlameai|^|l, glaoshi h3 aam? 
ra'anpposto che 1' onor. Dipratis 

aon voleeae saperne di riànzlone sai 
maolaato. 

Vonor. Oalroli era titubante flio 
Ita 6 pomeridiane d'Joggf, ma ha 
onvooato paraoshi dei saoi amiol a 
*ha,«hi aasloara ohe (ralrà ool ri-

iOlvitM.P sostenere U Mloistero.... 
r̂aa aaeh^ perchè ora ha acquistato 
oonvi Doi monto ohe, in nsuan asso, 

gli ne sarebbe il saasossora 
K salata d'oggi fa agitata e lan-

p , ma priva d'importanza. ODUtinaò 
0 BYoIglmento degli ordini del giorno, 
ma nessan dissors? è stato notevole. 
(ì lello dell' onor. Manslni fa langhls-' 
Imo, ma ìa laoghezza non d un pra-
0 delle orastottl parlamentari. 
L'on, Mtaoini ha attansato U Ss-

iit&to e si velava ohlaramente ohe l'o-
itore sfogava coatro l'Alto Consesso 

blls repressa per la relezloao del 
jsao progetto sngU abasl del Clero . . . 

L* onor. Bartani Agostino parlò in 
favore del Mttiistaro o qaesta potreb
be essere nat diigrazia p«r l'on. TUf, 
pratlfl, ohe f* oggi qualìfliato 'lai de
ntato di Rimiai un 3\«to Quinto 

roy«.»Qlo... ohe iilopera.le graocie 
«andò 5 al poiere. 
D9gU altri oratori d'oggi, che svol

lero ordini del giorno, non vai la 
pena di far canno. 

Diimani mattina, la Camera terrà 
î ednta per dÌBsntsra li progatto di 
legge sagli alcool. 

L* on. Sella appoggiò la domanda 
dell'on. D^pretls perciò qnel progetto 
(lise flisotnsso domani. L*on. Sella ei 
mcstrò piattoato preoosépato degli 
atsreisi pnbbUcl del Qoioamo^ ohe 

(ielle coaaldsraciohl sng^^ritA dall'at-
taals aituaziono dalla Camera a J«^ 
Ministero. , ^ ,̂„,; 
1 é; oerto ohe ](Ìl''di8Qa8sIono del prO> 
g»tto ifiigU alcool, fissata par domani 
mattinai è una nuova oòmpUoazioiìe 
di più ohe giova al Ministero. C: 

L'on. ^Inghetti ebbe mille ragioni 
i ohlSferé Qgsi, ohe sìeoo presentati 

alla Oamera 1 dosnme|tl diplomallol 
oeacernenti gli affari egiziani. Trat
tasi di ana questione, colla qcal» 
iono oonnQisl gravi a moUspUcl in-
lereait italiani e «'è il dabbio che la 
ititela del Oovarno noa Illa atatA ab. 
biatanza effloace. Parvangono la-
aanze dal olttjidinl Italllni resldehtl 

Bgittp 0 sarabba indispensabile ohe 
Qa disonselono parlamentara si fa-
sane; «e non altro per dar modo ài 
OTarno di spiegare e glostiaura la 
roprla aondotta. Noi nal^a sappiamo 

SsdMtà d0l $ .lufflto, ' 

. pisoatesl la Isgé^, par ie àlspost-
zldni anlla ta^a della fabìiria&zlon e 
delH'spiriti." ' -

Vengono approvate la risoìnzlòni 
della Oomnixsloae» l'nna ohe invita 
11^Governò aitraifàs^loorgovernlln-
taressati nella f&bbrisazione de2li|bt» 
HtV afflaohd' ìd tasse restitaiblli aUa 
molta non si convertano in p^mi ; i 
l'altra ohe raa^manla ohe le a r s ; 
appassite levantine, introdotte par dÌ4 
sttiierie, si ammettano ool trattamento 
n, 250 della tariffa. 

Approvassi 1 primi dieci artlòdll 
della legge oontsneate la divlaiona^ 
delle fabbriche ia prima categoria ora 
adoprasi l'amido « la sostansé amida
cea, ed i ' residui dello £î aoiî ro di 
barbìbieiolo/e In seconda categoria 
dorè sl.'àdoiì'̂ r^n^ le fratta, le rioas-' 

. ! * • .• ^ 

Ola,; Il M ,̂̂ )^^ ê radio!.; ohe dot9?:min 
nano le ìfìodaUt* dell'aooortamsnto.i 

ji *? 

Lanta, MinghstH a SanguiiMUi 
parlano sostenendo che If tassa di 
sessanta centesimi all'ettolitro nao-
cerA all'enologia, asiendo oggidì i'al-; 
cool una sostanza oomplemsntarà nella 
fabbrioàzlone'dèi vini.- "' '\ 

MagUam a L-uxxaUi rìspondono' 
ahe, dovendo trasformarsi i triba^i,^ 
éòWrien dblptra gli artisoii usati ̂ dal 
ricalli per alleggerirà gU altri nèaéa* 
sari al poveri i rioonoìieohb giusta la 
OBsarvazIooi sulla enologia a quindi 
H Commissione propone un ordina dal 
giorno eoi quale s'invita il Governo 
a presantara al eeoondo someifcre 1830 
uno speoohio degli effetti della pre
senta legge sulla dlBtilI&Elono 'della 
vinari^ Si j e | | à allora^quall mezzi ̂  
alano dà adattarsi par tutela dall' e- -
ttologla^ 

In oQoasiona di dichiarazioni^ per-j 
sonali, Minghtttt o Sèlla dicono ohe 
voteranno questsi legga per aoititnirla : 
all'abolizione del secondo pil[i^ento,| 
che voteranno, desiderando li manta-
oimento del pareggio. ']•:'' 

Lanxa propone ohe U Mlnlsteroi 
presenti ama legga ohe regoli la tariffi^ 
dell'alcoolneoessarioslIaTinlflsazioaa,! 
ma ritira la proposti dop9 ohe Dipr$-
tis dichiara aaxitutto nosessarla i' m-
chiesU proposta dalla Oommisslona 
e asaettUa dtl aliataiars. 

Domani continuerà questa dlsaus-
slone. -

Stdvta poft^diana. 
Prosegaesi la dÌ8i|usstoi^ del ditte-

gno dl '̂leggo riformato dal Ssnato e 
dlratto a modificare I^ Jogga aulla 
Tassa del Macinato riprand^udosi lo 
svolgimento dei variòrdiiat dòrglirno 
proposti. . r " S '̂  

Cavallotti svolge questo; «Li Ca
mera, risoluta di tutelare, rlprìstt-
n»n1o la l«gje votata 11 7 UgUo 
1878, 1 pr:ìaalpll di gluitlzia ohe in-
fQfhiavano quslta IoiS|é, nonché la pro-
pt̂ ia autorità, e la guarentTgla dalie 
libere istituzioni, passa all'ordina del 
giorno. » " 

iftiod^ svolga questo: « Li Camera, 
ferma nel sostenere i diritti attribui
tile dallo Statalo e 1 printip)i della 
giustizia distributiva, passa al pro
gatto dèlia minoranza della Óommli-

1 i ! b n e . - - ^.•. • :•'•••" 

J^ovtto svolge qu«to:| < La, Oamsra, 
i^tsnuto che ogni parziale dlióllnnzione 
dèlta taW cosUiulsae una violazione 
dello Statuto, confernu^ il praprio voto 
der7iBgUo.» I ) :;. J ^ :, 
^^Umno svolgi» questa : « tSOimerà, 
ferma nel proposito (̂  abolire ìa tassa 
dftl Matilnato, senza alterare la sitaa> 
zlone del.bUancio, ^̂  ritenuto sia per
ciò IndlspensabUa an^tutto la di-
srasatone delle ìeg^ per T provvedi
menti finanziarli, dellblrft di proro
gare di 3 mesi tutti 1 tax̂ oKlai stabiliti 
dalla legga par l'abolizione dalla taasa 
sul Macinato votata dalla Camera. > 

SpaHii0ati SToIgOĵ qu t̂o : < Ut Ca
mera, ferma nel proposito di arrivare 
all'I più pronta abolizione della Tassa 
sul Mi,Qlnato mediante provvedimenti 

del rltài-do nella MBen|il(^e di fUieata 
legge, àlohlatasl Erma Mi p r ^ i t o 
di far Qonrergere iuile le ane cure a 

TasM auIMaoinato senza iarb&rel'e-
qnitlbrlp^ 4el bilauotb, diehiaràaL Inol
tre -convinta ohe in questo momento 

^tìÒhUi -possano ^Uootera ' t#av¥^!. 
inentl dirotti, ,n ioompansare ri» dlmir 
huzione dei quarto della tassi sul primo 
palmiintò,' hia debba t̂ ciononostante 
asalourare, fia.4'ora alle olaBsl pli 
bl«agaoie il bsneaslo deifirante dalla 
^abotiriiòn^ del secondò palmento, cóm'-; 
mett@ al governo di presentare ijprov-
yed[imenti^l6gl8latlrt.attica da.ro if^o 
ad' aboìire gradatamente If f'^isasuf 
Macinato senka' nt^nàliento; ̂ ^ à pub-
blfca finanza, é idianto passa 
scns^oas delta Leggo votata [dal Sa
nato. ».., i, . .,;., . : ,.. •,̂ . .i, 

JUiogk rlnunoia a svolgere qnsato : 
>|iÉ Cimerà, ritenuto ohe il Sanato 
variò ìùdiealmante^la legge votata 
dalla Camera, stabilì un ib^do di fi-'̂  
ftario dell?, Imposte assolatamente di-
)rerso, dlolUara di rimaner ferma nel 
ano primo voto. » 

^'' BàselH <Hanlpr4tisù svolgeQuesto : 
4 La Caméi*a, atirm^ndo la sua ésatù-
slva oompeteiùa In materia trilsata-
ria, e il suo Inteadlmentu d'abolire ia 
tsesa sai ma linato, deplora la. con
dotta del Mlaistero e passa alla di-' 
sauBslone dalla l^fge formnlata dalla 
oommls^^M,» 

Ss/foi svolge questo: «L* Oanera 
passa all'ordine del giorno puro « 
aempUoe 83pra i diversi orjUial moti-, 
vati propp8ti.JP- ,v , 

Oiivotevoìgs questo: «La Camera, 
oonslderando ohe il Sanato ha sosta n-
sialmente respinto il progetto presen
tato dal.Oorecno ed approviito dalla 
Oaihera, e che perciò avverasi la pre-
fls^iéloià* dolìb'-StàVuW' sasDod^ eòi 
«na'Ìegée:rigetUta,P^uaà G&msi>i' 
non paò nella stessa^sesslone essere 
riprodotta, invita il Governo a pra -
aentare ìÉirtèdfàtamante tin progetto 
per la sospensióne dalla tassa sul ma-
oloatoj»?! limiti ii&blliii il 7 luglio 
,1S78, «alla aa«siond,pc»ssUn%.j^pr«-. 
aentare la medesima legge. » 

AtH Jtóboarorti rinuncia a svolgélré 
questo: «La Otm^fa |lt^enlo.^ha,^ 
il Senato, acaettanio ^kf^ sol* sol"-
^elisione della tossa' slb^maondO p&l̂  
m^nto jÌ.óon(oS52aMa;>olohtA m"*̂  
nifastata dalla Camera nel 7 Iffllgij 
1818, passa,alla lUsausslond degli ar?* 

. tiSOll.»,^ ;̂  ,:,-,, ,.,.:, ,',,. ;• ; :.î ,;;,i „.;. . 
CiJiwH svolga questo :. «LajOamira 

^f)rpi nel volere la abolizione'dalla 
tassa sai maalaa.to ed ammettanolo In? 
^nto la proposta per quella del seR 

raesonundazioniga larst-^al»: Piftjrta, 
riguardo alla rei^aÀ Ldéìe fì«&&r« 

or-f 
«TMUe. ,.: '̂ ; ^'•!; 

S a ^ n j s i àddlyanl^se ̂  un 
do la mediazione iìkllirft. 
W9ièni»ff r^m pò» m da Beain 0 

oeSsion» di Xanma.r • • • n\'-'ì •• q •' 
•>' VIKNNA'2.i-* ^Nelle alMlònl'̂  rn-' 
M'ifeDb Wfavia i libeVilij^rafet-^ 
tero un seggio. 
' l^% Nuova Stampa Libera calcola 
le iperdiìÉé ;dei .liberali flnoira a 19 

. 'lÉflgilL- ' • ' '•::.': ''••:' ••• 
ÌESTANTINOPOLI , 1. ̂  Layard 

dichiarò sa Mohanaed N d d i n ^ ^ n -
,tas!0 feranvialrv* 1* ìnghllterra^T^e-
,rabbe dkl aoptenera la Tatohìa. • 

n Sultano rlspòsel. che autorizzò 
Mah^rti'#^f>ar^ 4mp. ^^ ^ 
passione alla sua veachlala. ; , I 
! Il giornale Tw^ui» • dice ehe là 

so{» r̂«sslone del armano dal 1873 non 
ha^alean #4(eì^. ratroatUffl*, 1 dlirittl 
dé!l# potenze e dei loro nazionali re
stano rispettati. ' • ' '̂ 

La Pfì̂ ta hoh ha ancora risposto 
àgÙ ambasciatóri'riguardo alla ratti-* 
fiaadflUejtfotttlere gre9he> - ,j l 

Credasi ohe asoatterà U traodato' 
delle pòtienie. " ' ' •] 

Il Sultano spedì una nave a T antimi 
per prendere 30 î rabl eh» fermeranno' 
la ana guardia d'onore. Dicasi che là 
soppressione del firmano del 1873 in* 
diehi r intenzione della Porta di cer^ 
oar^ in Airiea, eolio riatd,biiire la au%« 
sovranità sulle antlpha prorinoie Tur^ 
ohe, un oompenao aùe perdite in Bn-
iapk. ' 

Itfifm ^ 

ten^a^ ^vv^naro a Porto! PHnalfie; 
Gl'insorti tiràrofio confato il,Senato. 
I Senatorì f .iggIrottO' Gonade uumeco 
di feriti, i oombattimentl continuano* 
aVIBNN4,.2.- Nel J^ ì jo t t a i^ dtì 

primo oitcoodaî lo, di ylanna fti eletto 
l'avvccato j f fM^^ntro il ministro 

lafono eletu 8 oon^ervat̂ :̂ l e4 ,nj|<^ 
berai|^j[' Iil^ra)i perdettero dnescggi. 
Le Camere di oommesoio di Boemia 
e ^iftirp.i^ lìberaliì La Oamera'dì eom^ 
marcio di Linz elesse un liberale. 

BERLINO, 2. -^ Kella «omn^s^one, 
doginale non fu ótteùato nessun ri
sultato riguardo al diritti sai petrolio 
e«ul-aaffè.A-"" ^ ".:̂  - • ^' 

Xl centro negozia na ooÉpnlraliné. 
Op^TAN.TiNOJM ^I. 2. — Malgrado 

le àisiourazlonl aet Seltaiiìo sembra 
«^a4a poslEÌDoe del KeredOire non 
lU bene consolidata. Il governatòi'é 
tanà^ di SónUrl U destitòitd dietro 
domanda della Ra||bg^ 

EANQÒO^Ì, à , ^ Nttovi massaorl' 
sono ni;veQÙtlj# Mandaloy in Birma
nia doipo r arrivo d^ ^ nuovo rappre
sentante inglese. L'attitudine paselra 

\4èì governo inglese desta indignaxione. 

NOTIzm DI BORSA 

l l i ^ . i - i 1* -i 

t-uRl g JKA volti prtmioM 0- • .^ 

città d'Italia, attualmeate vsmd^ ^m' 
aomodo dei pai^ti^ìairl. aa^cg ó i 

•palli knki pgni 
'al 

•q^C^5' 
"Ré iJM»r: W 

;48-7 ^ 
L - " — • • • ^ ! ^ • J 

4: 

t -

r 

d^ 1880, — passa alla disaussione della 

Baccarini svolge questo : « La Ca
nora passa all' ordine del giorno puro 
a semplice sopra tutti gli ordini dal 
glòrao presentati.»- '* : »" ' 
: Vte'a 'desidera rimàa'lare a domani 
]t̂ ;,;8volglmeato d'uà: '^udl'òrdln» del 
giorno nel quale la Camera al dice 
ferma nel sto propntto dell* abolizione 
dalla tasiià 'sul macinato é'hella aaa 
prerogativa in ràateria di imposto^ 
ma passa alla dlsQuasione del prgt.> 
Kattoiipressatato Uaila oommissiodé. 
Noa potendo p»ò diffirira a domani 
Ia;aua disaasaloaC' vi rmanala. 
' Éanafdelli svolge qsasto: « LiCà-
màra,"' aélto» inteadi:aeato di lùaate^ 
hera le suaprecalaatt doUbarazioat 
relatire ali'abolljBione dalla tassa sul 
miclnato e canssgulrns ia più sicura 
attuazione, passa alla disausaione dalla 
legge aeundo le proposizioni dalia 
Compassiona. » 

Così terminato lo svolgimento degli 
ordini del giorno si espongano aniora 
dà iZonsano Qim»PP* 1 motivi di un 
SUD cootroprojetto inteso a surrogiare 
alla tassa sai maolaato, una tassa 
personale di 48 mllonl, da ripartirsi 
in ragiona della popolazione di ola-
sctin Ormone. 

annunziasi lo^se una Interrogazio
ne di Colonna tntorao alla sopftres-
sione dalla delegazione di Pubblica 
Chiarezza in Gittaiioa Srailaa e pra^ 
sentansi dal mi ai atro OiprgUs 1 do
cumenti dlplom&tlolrelatl,ri alla qaa-

Nostro dispaccio particolare 
• I ' ^ 

-> • • . 

Stasera è sicura la votazione* 
e 

I óxinisteriali sperano ancora 
Deir effetto del discorso che farà 
Depretié.' 

' JJAbtènire dice che la vota
zione del progetto del Senato 

pareljbe . 
prodarcdbbe . ana combinazione 
Se^k-iVi'cotóra, prodromo del r i 
torno della destra, 
r Sioìotò <ìhe GairoU non dir 

'l I I ' L à ^ ' 

Tése ièri ìe ppevìsìoni flaaa^ikriè 
di Dote. 

fine della sinistra, e 

. • • - • ; - I' 

^ . • " (., .1 f i n b>r V l 4̂ 

iì-
l/ì-'^^tiil -•/l-'.- .' s: r 

I ; htm 
j 1^ 3 Ivtàrliò' 

I - ' 

Nostro discaccio parMcoìare 
non coTtìparao m tatti gli eseap
piani dell'elisione di leni s^rai; 

•! Cavarxtre 2, m$xxodì. / 
Stato dell'Adige 1.97: cresca 

centimetri u n o : nesadaà ininae-
oìa, immiaente. 

< -

EsU. 3 or» 10,15. 
PREFETTO, PàtiWva. 

» , 

i i 

Adige Masi ore seij, metri 2.10 
stanco., B jac i .PJ f f i i inetri 2.0,7 
stanco. Q9^§.v^zQr& metri 2.0G, ia 
decremeafco. Aumento poiane pra-
ceieatì veaticittattrp ore centì-
motri 14^,. '•: -] • .', • 

Adige Trento ore 6 metiri 3,97, 
ore sette metri 3,08 sopra zero. 
Nessan disordine allarmaate. 

Miti, 2 or$ 22.30. 
Adige Masi ore 6 pDm., matri 

2.08, Bìara Pisani 2.02, Cavar-
zere 2,04. Aumento orario un 
centiii^etro. > 
rf Adige Trento U aajim., 3.98, 
mezzodì 3,98 SUto argiaaiara 
continda soddisfacente. 

: , CaKttl», liuff. Capo. 

Vireaao 
Rendita italiaaa 
Oro , . , . , 
Londra tre mesi . ; 
franala . . » . , 
Prestito Nazionale. . 

!A.zloai ft^gia Tabaaahi 
Banci Nazionale . . 
Àztonl merlllbnali . 
Okbllg azioni marldioB. 

iBsB9(, toscana ..„. ; 
Credito mobiliare / . 
Foallaria. , . . , 
Rendita italiana 

2 M 8 ' 
90 17 9 0 ^ 1 
21 97, 31 98 
27 60, 27 60 

109 75 

905 -
2240 -
410 -
%1i% -
608 -
805 -
855 -

109 80 

90g -
SSiO -
412 -

"l^^ 

605 -
805 -
864 60 

'1 ! % • 
11«27116 70 
82 1 6 ^ 2 50 

8160 ?V 7^ 

19S 

Prestito fràncase 5 óìO 
RsQdlU fra îcese 3oiO 

». v- :» ? - 5^-0 
; * : » .&01O \ 

Banca di Francia . . ' 
VALORI DIVERSI 

Parroor. Tomb.Vaaate 
Oabl.farr.V. E. n.l8S6 
Psrrovle romtue .^''i'* 
Obbllgizioni romàne . 
Oòbiigt&loQi lombarde 2S0 

sadita austriasa (or'o) i 
tmbio sa Londra, : . 
Iisiblo siiritalla. . 
Ioo«o!idatl iQ9l0|ÌH);^. 
arso V . . . . . 

Oftnav» d i CeRnemopaSoi ®dl Ar t i 

Jittrcato d«t BoxxoU : 
GiUaiéliaS tuym. dlapponesi vèr 

da, L. 4.87 a L. 0.00, : • 
» » Qial%ft̂  di sementa;] 

str«Dt'^daX.,5.26 a O4W* 
GamposaMptéro 8 luglio, aiappoaesl 

verdi da*Li!4k«fts«f L. 4 60. 
: ' '- •• al ehilogràmmo. •'•'•;"'••• 
SartQlomeg^J^pichin gèr. rtspf^. 

Ut -
2S6 50 260 ~ 

-^ — 20S - • 
260 25 

«4 I7| 67 32 
SS 26 2» 2S 
91{8 91t8 

97618; ?7,7i8 
I l i - U3l8 

la 

"^••h 

•ut" 

SJ: a- r^ Ài'--' ''' 

^ o e 

e» 

(b 
s g..s -a 

ts\^ 

^ur-' 

^rhi^ K -, 

Il negozio di C«|i|»ellato chi tro-
viivàei a S. Camfàko N. 412, vena* 
ora trasportato sotto il portioo dei 
nuovo Palaxxo dell* DuUtt, dora tr»-
raai un gran le aasortlmanto in QiU^ 
FBLU, BmmTTS ed OuBRBOĵ B a mo" 
dici prezsi da sperare un nameroso 
ooaeprso* sr-- ' •- ^ •' ^̂  • •— • ' ' 
4 318 a. OiJNMOLI. 
•A 

r_^- , r - > ^ p - x 4 ^ j - r r_,vH -r^^f^^aà^- • | n + ^ i * n ^ 
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BERLI!^0, 2.— La CorHspov^m 
Btlouo Egiziana domandata lari 'da \ *<i Pr-ovfnctate HUQ aU 1'attilli line 

D E L L A D O i M E N I G A 
Giornale Ebdomadario 

NON POLITICO 

' e Ufi f9rliti«a 
' diretto da E .̂ aiajf tVIìNI 

(i coiiteaéate 
novelle, versi, ras^aga? Utterarìff, mixà* 
cali, dramiinitich^ ^ arUatiî be. sa lavorìi 
italiani e straiùeri: curìasit^ letterarie n 
storìebd, leg^endei vìa^^i, rassegna bi* 
bUograflcbe e tulio ciò dm ^uò ìnteres-

! esclusa la politìòa 
\ : Questa esci ustoad assoluta, ha permana 
alla dJreiioae dì aprire le suecolonaeai 
migliori ftvirittorì itilìtni/dì tutti 1 pi^r-
titì. Tatti i nornì chiari nette lettere, paa-
sei-aniio volta a volta sotto gli occhi dei 
lettori aelle pigine del nuovo gioraalo. 

;? 

a 

f I 

Mittghettl. 
^ I 

' '̂ .̂, !^ -̂̂  

r d. 1 

FACCI DELLE iOÌT! 

^ - h 

LONDRA. 2. — Il Mìrntnj Post ha 
da Birilu) all'» U Qtirado tadsMo 
richiamò tooaseli di Cl;>ro la sigalta 
alla dirergeoza oolle autorlt& inglesi. 

del par^oje ideila stampa uazlonala-
Uberaltt costrlagerà necessariatneEit^ 
il aoverno a cercare le vie per ette-
nere i suoi avopi nasloQali. cosi ;̂ ome 
fu necMsarlo fAre nel 1372, allorché 
avvsnne l» rottara del partito e ja-
wryatore «jl aoverno» 

COSTANTINOPOLI, 2 — Fu doitl-
tftito il governatore generale di Soa-
tarl, HasHlu passift. 

Il primo numero ^ • ^ • 

I r - ^ -

Rf 

^ 

^ ^ • " w 

ino giovani di 
sTiwi buona ÉawiìgUa: 

da Impiugirfil a^m* pratlmati pcs^sa 
l 'C^jlo della Sjoletà G'̂ o r̂aLe ItVi; 
liana id'Asiieuraziònl» 1?èì&xxo «MII» 
Ddblta S" Piano. ^ * 3 ^ 
^al^aflp&^a^a>pa^agJJP^ttl3^a^ftil^Maìl?^^ ; 

• I l r'̂ TTTTT'rW^ ,̂̂  

satfà pubblicato entro U mets éi 
i Luglio 1879. 
^ ir - I j . . ^ , 

A b b i n a m e n t o pe r l ' I t ^ U a 
Fanfullatiiiótidiano e settimanale 
AriìÌoL26,-Se!D,L|3.50-TriQi.L7 

r-

AbbonamonSo a u n a a l e psav 
i uwu abboaaSl AIWAJKVCIÌIIA. 
q[uoCiillauo 

. PER L'ITALIA: L. fi 
PER L'ESTERO (OmonB Paslala): L. 8 
PolFANFUliìiA della Domenica 

non si fanno abbonamenti lu-
foriori all' anno. 5 -321 
Spedire vaglia e lettere all'Ara-

ministrazione del FANFULLA, 

Farmacia Ga! 
— V 

Vedi awifio in quari* \t^^m% 

C j P l ^ t ^ — i p ^ -

lÉlquore Tonico DigestiVfis ^ 
Vedi quarta p&gtna •; 

SPSTTACOLI 
THATRO OAUIBALni. ~ Et, ITiSipr*-

senta lapperà : 7on« d<d maeiU-o lPw°i 
tr̂ iHa,.,-̂ ,D>TefHp?imto danuata, ISm 
Oàalisohi. — Ore 9. ^ ' 

^ . V ----E 

I 
1 

HtSthtTTmO OOlfMKROlÀIiK 
7iDRAZiA,2.--R9nl.H. Kod. da l ' lis* 

î :'- gUO 86.16 85.25. 
Id. !• gaia. 87 30 87.40. 
S aO Ir. 21 96 21 98. 

«Stano, 2. Sland, li/87 85. 
1 SO Ir. « I H 21.96, 
8«tt. Marcato inerte. 

LioHB, 1. S0i9* Affari ni>UU 

"t • 
: - • . ^ : . 
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^ehi8i i ra i£0te presso r4(f0Cè I»rliat;l|ill de INi^ 

T ^ F 

S ^ ^ B i ^ ^ a m l a i n o l*«it<«niBÌ4m« inaiava UiieKìl«)n<« a r U v o l o «atti» d n 1 l B > H à c l p k l « i^asnéid» i i i ed lva «Il S e r l f l n o : u AÙkenaòiika 

K C ^ 

i ! 

W. 359 330-1 
^̂ 'muNxòmo ì)ì polvÉtàRA ,r 

: . : a t - ' ^ ^ '• L-

fc aperto il fìoneoi^o al poalo di Maestra 
Clelia Scuola in centro coU'annuo stipendio 
^ ìt. U 600 oltre U nudo alloggio gratuito 
JanUBioììi oppure una conveniente Indennitit. 

iigùì espirEinte dovrà, non più tardi del 

V ^ H - • L 

i\?j-:^ i j r̂  V 8 iwgHo '' 

OHgttito Ail'élWì^ii di m. 17 dal liolo 
e ^iffi.Mf7 dt l Ugnilo asé^lodfllsiAr* 

. . ^ 

l^ ^̂  

.•V ^^t^ì, 

K^ ' .A 

fJ -

Ir -

r..̂ ;̂̂ ' 
conipettiUte ;, franca dì posta 

Pedata dai seguenti docunionli: 
j^^a>'Fede dì nftscitaì - '̂ ^ 
I h) Certificalo Mtdico di sana e robuata 

'̂ ^MtìmiiOaf? fìsica ; 
•ì c)Patcnted''abìÌÌ(aaÌoneaìnnsegnaniento; 
L 0) Attpstalò di moraliià; 

e) St̂ tfì di faniffflìa ; 
altj 

; I 

• ^ ^ 

* f) pualunqu^' afiro lilolb che valga ad 
4̂ TO*>«8We l'aspiro, ^ -̂  ^ : 

I lA IslQQxeBi Concorso Mattcantì di qual* 
w e doî timenlo citalo nel prfsonle avviso 
d rierraniio come non presentale. 
- li'eletta,, oltre di adempiere alla ìatru* 
tóone onJinarJa, è lerufa d'ìroparitre le le
eoni festive alle adulte mtìw diritto ad 

itìdenniixì^ akuno, ' ;? ' 
! T*a sud ietta eotrerJi in funnonR coi 15 ot

tobre prosa..TfO. e dovrà unlformaraì alló^ 
l*ggi e Rfgolsmrnti in vigere e ad ogni:, 
disposizione di riforma che trovasse di adot-: 

lare il Consìglio Comunale: .:", 
ì l a nomina ppetia al prédltto'̂ ^onBlftlio 

^ v a rapprovauoiie dtirAut(M'itk Scolastica 
ftrovinci^k: 
. 'rolvfrtffa i lugHo78lB. ^ 
; per fa Giiiìiia Municipale, '̂  "; • 
V '̂  ' I L SHSDACO"^ ..- \ 

1 t SILVESTRO SINIGAGÙA 

Sigilo ly „^^ 1 

t j - ^ 

Bir. a è* - tam. 
T«xm. Matìg. 
Timi, del Ta-

^oro Asq. 
ffmldiU rolat. 
Dlr^ dsl T«jito. 
yél.«faU.orarU 

Stàio del 8Ì«lo, 

• - - f 

8 pom. 9 pon. 

755,9 7E4,4 
iS6S4 ;1?19;0 i»5;7 

12.96 
51 

INE. 

. 18 

1323 
44 

.£8£ 

16,-

14.94 
61 
SE 

BUTOI. 
iermb 

fild'ttsssòdl del 1 tAmtiioàì d«l 2 
ToE&î aratmrA nalainift '^•' f 29,4 

, »E .̂^ ĴBtUliBU »" i SI 9 i 

= > t ; 4.1 ifi..'^^ -X^i-.- l>i: i 

DÉAOBl troT&gi vendit)3Io SI 
^ -

Iffli 
1 - • _ . 

pEEfS^L.— ^ i T ̂ •^^^T^^FcTtjj^TJ.^ ^ 

diorualiere - CTDHA A l3io3yiox.iG -
lial l a « lugno Hl,fftt Soitcnabr» 

ere 

«ellìi Fa rmac i a d t - O T T A Y I O G A L L E ANI>:;MlÌjilli(), Via MerìÌTÌkll - Laboratòrio Piazza SS. Pietro e Lino, 2 
A1\W1CA 

rr Offa t i 
S I X Ì T 9 Ì D A di ctmaEd^re ficHQpre e BIQH s c c c l l a r e t l i e l a T e l a v c ^ a Ca^nllrant di Milanoi *^ Vedan dichiarazione delia CommUsmà uflicìale di Serlino* i 
aprite 1866, 

NsiPli, \ mfliao 1878. — Ccrispimo signor OTTAVIO CAM.EANL — T̂ba vcstrtt ; quale piò di venti unni fintava ^Ofĝ Ua a ̂ orti lìolon reumatici nella schiena, coù coi^^ 
" ^ ' " • '-" '" ''^-'-'' ^' --•"' ' -"• ' — ' - - - ' ^ - •'-' • "-ìgameiito 

tilo ma-
, , - , - . , , ^. ARNICA glu^ 
gi5 frfìBitura'OiSfa io prtìcî u hiciicnoni del doEìor 5Jig. C. Riberi che mi con^^giiò or sono tre si-tti-

i vfnn- a cmipenire i TRE MKTRl DI TELAALL'AU-
'ìi migliùtò da sembrale risorta da morte a Vita, indi 

ne t^riffseio sfu^pre tjuliefif' FdQprta in̂ ^ cara oi^scona, pertiìe ni> fìtre i^oiaio essere; BI Dito rprtse rsp^ifU^o; u nnglioramcnio lece H rapidi proaresBi che in ^PO a di-
essa l)iicni&psnia prr conlrslcm. fî rìlp- prfcr̂ afiflluVa e.s milL-t-^ Abbiateci i miei com' dolio giorai, relbi la mia Censirlo sana, aJIfpra, come nei primi arni del nostro 
plimer.li e cJtìteltmi — Doli CESARE HOfiOML matrimomo. — Agradifca mille nnsrrrziomenti, da parie di aia moglie e mìa e ri-

IkJ(#Iij, 17 narit ISlff, — SI mflijSMmo signor CAlJEAWf, ^ Mia moglie la cordandomi Mmpre di lei ~ LUIGI AZZAUI, Negoziante 

Cests t . 1 a l l a À u s i » per cura dei c a l l i « mia la i l l l e s i piedi, h, & slls b a s t a d i BUAKIIIO m e t r u per cura dei d o l o r i r e n m a l l e i . L. I O 
tìln l i a e t a d*tiin Baclvo^ey finta ccscpIeU delle ate&ee icslsttie. La Farmacia Ottavio GilUani £& la spedizione franca a domicilio» eontco rÌQi«Ha 
di Vaglia Postale o di Buoni della Basca Kszicnale di L. 4 l , to ^ér li£ tveta detta. L. ^ . 4 0 per la seaouda. L. I 0 . § 0 per )a tarza* 

L a F a r m a o i a è fornita di tu t t i i r imedi che pos&ouo occorrerò in qualunque sor ta di mala t t ie , e ne fa spedizione ad ogni 
TwhìeniB, naunìti ^ i eonsiglìo medico, con t ro r imessa di vàgl ia postale. .— Scrivere F a r m f c i a OTTAVIO O A I X E A NI, Milano. 
BlTcsiiliitoffl m T^'É^miTMt lP«an«»pi « WÈmurn, Éi^eràS. Giorgio t Farmacia all'VnitersHà ~ X m l e l J ^ ò r n e l i o . farmacista alfà.ngelQi — 

X a » e i « l , farwacuta -^ mc>raaB>aS m Vn»im, /afmacfito •—'BolVBVfti, farmocUta Via Carmifie — B . S&irtnirlo, farmacista. 
TORIISO: alP ÌDgr,Qa8p,.FjiTBifUJia TariccOt ptszza 3 . Cariò )«-̂  Parmaela Centrale Ifamiano già Bepttnjs, Via Koioa — FArmsda S,Miva,f[ìà Ce-
resile — JD, Jiéràò, t l a dépedale K. 5 — Fratelli Urarteton Ccmp,, n«r02ianti In mediaioal} — Farnaola £ar&<rfs, YiaDoraf^roesa — ROMA. 
SociSià Fotniaceuiica Mentova', N. SMnÙrgftiiA&Bjifìs. Havtiontt 7Ìa Pietra—FIRE^ZE. ^ . Hcltrts, Farmacia delia Legazloie Brltaunloa; 
Ctsarè Ptff'U'é figli, iSi-cflitria, vi» dello SKCIIO,' l u f Ageozia C. Ftnzi^ NAPOLI tsonartìo ^.i^ommo i Scarpitti Lvigi-^ GENOVA, UoyoH, 
f e t u t d a ' , BtMUia Catlo^ laimadla; Gicvonni 'PèVini, drcgHéria — VENEZIA, fic«H«r 0iUHppéTf9rmic.k\ Longega 4«io«M. acenatat •* VE-

•. 3 0 N A . Frinii Adriano toriuflcls ; Carettcni Vlnctnsc-Ziggiotti, farmacia; Pasoìt Francesco • ANCONA, luigi Attgiolani •— FOLI0NO,j5*ne-
(ttlti Sani* — PERUGIA, tormaoia Vtcchi t r HIETl , Uotasnico P#/H»< r*- TERM. Ctr a fogli Attìguo — MALT^.. farmacia CamUleri — TRIE
STE. C. J^omtU'y 7acc^o'^ertovall«, farmsòia — ZARA. Afiàrcvtc JV. farmacia -^ AlILAKO. Stabilimento ('arto Erba, via Maraaia, n. 3.s lua 
soccQrr&ìe Gaìl^rta Vmcrio EmscBi^l*, fi. *ì2'. Ca«» A . Nànioni e C, fia Sa)a, 16; e in tBtte le piiticfpsli Fainiacie del Rèéoo' "' '*•**"" ^à-430 

Partìoolari acrordi presi colla Direzione delie E. Fonti ci permeir 
tono offrire al Pubblico le Acque di EecoàrO' attìnte ogni giorno giun
gendo in (Jiteela" Cittìi eolla prima corsa della mattina. 

i A garanzia del Pubblico le dette Acque portano una MAECA SPS-!| 
i «lALB ind-cante iJ-giorno dell'empitura. . ' ; 
i. Quéste Acque^rinpuì^te. aggiusta ragione per molte;e brillaati gua^ 
/ r ig icui <perateiio1 rorwo di tanti anni, merce siffatta opportunità po-
i tranne e^ere consumate, sempre frescbissime e quindi inalterate, j. :. > 
; Ognuno può quindi convitìcersi della Biassima utililà di detta cura 
: a confronto di al tre Acque Minerali che non recano la sicurezza della 
iloro recente ompìtnra. " - ^ ^ " - : :̂  ^ ' " 
' Presso ie Farmacie l i COBBELIO è B; B. BACCEETll, Ponte 
S ; Leonardo. • , . , . . . ^•5.307 

^ 

premistcccn ! a 

I , 
3 anólie 

IO^I^IB: 

Pìazsa Cavour 

lummTtw 
^ -*^\ 

!tiazza Cavour 
it 

ŝ TOUr Mgwa & i f i s Sa i g-'̂ fi^fi^gMS^ riazza uaTuar g 
Medaglia d'Argento an'Kaposizìòne dj Vmi e liquori llàlisn! in VeaeidK i 8 7 ^ 

^^ • J 
?r?r r _ , 

Questo premiato liquore di un Mpore e profumo aquteitìflBliiao serroB 
„__jie come un'eccellente Mbita all'acqua à può Tenìre usato da ogniS 

Ù persona con tutta libertà, èssendo Etato acnipoloflamente analizzato dal ' 
^ «Mar. chimico sig. prof. F. CIOTTO per uno dei più tonioi ed igienici 

liq%i,ori che circolano in commercio 6 la locale Società d* Incoraggia
mento aocompagnfLva all'Inrentore réfltóéiflBlmo rappòrto colle «eguenti 
inidnghiere parole: , - ^ • j 

i « Da quel rapporto lo scrlTente trae materia per congratularsi seco^ 
« Lei della Éatta invenzione e ad incoraggiarli a perseTeràr© nelle sue cure, 
«tendenti a fer ìBComparlre quel liquori che, mentre allettano il palato 
« dannoiiBsimi riescono alla ualute.» ^ Im^iil 

î ^p^B^^==T 
a 

u l . 

4 

• - . ^ . -^ + '^-r J - i tm > 

EAB-LAFFECTi \ ^ 

m^m-eu ai JFìSth^ri$i^ I 11 Ro1>$Té«c«ale del dottóre Be7Téi%ti-S.affe-
^^p&sltatn t99 MftMiM ]' citctiir, autoHKtalo e guarentito genuino dalla flnfn& 

àeì rolioT GiBAM>£AU ut ST-€£ZIVAKS guarisce radicalmente le iifTézìonì coCauier^ le 
esa'«dr«ite, )p ̂ ome^u^nf.^ ^^ìh riffEii», n l c ^ r l P ^r incomodi provenienti dal p a r t o 

diftiretà c r i t i c a l e dall'ticrlimAiiila dfgli mnorfl . Questa Rob di fhcile digestione. 
Irato al gusto e a]]'odoi<àto è fiopratutlo raccomandato contro 1$ J t ial«t<l« s e g r e t e 

aiKTHii*; «Hft?4^i^^i 

- - i ^ 

' . .-^^-"y. ̂ ' ^ -
• J 

: . V . Ì Ì ; Ì ; J ^P 

,„,.,..,,„jcia: .igflà .,:legi2ipp Brtian.niqa, 
Yyt.Toraabuom, 17 con BUCGUisate-Piazza Mauin.2, F ì S E N Z E 
" '''"'Pillole AntibiÙa^a e Wur^ative dì C^^^er 
J,̂ " JuHneaìo rmomato per le Malattie Biliose, mal di Fegato, male 
allò stomaco, ed àgli intestini, utilissimo negli attacchi d'Inai^ostìone, 
t e r mal di Testa e Vertidni. — I l loro tieo im. richiede ' catamamento 
ai dieta; razione lòì-ò ò Btata trovata cosi Tantó^tiosa alle faiusioBì del 
sistema - umano, che sono giustamente' stimate impareg^abili^^éi'lòro' 
effetti. Esse fortificano le difficoltà digestive, aintano l'azione del fegato 
e d e ^ U intestini, i>ortan via quelle materie che cagionano mal dì testa, 
ftffenoni nervose, iniias&ioni, ventosità ece. — prezzo in iscatole ftran-

Si spediscono dalla suddetta Farmacia franche di porto dirigendone 
le domande accompagnate da un Vaglia postale dì .I j . 1 . ^ o 2.40. .:• 

. . S i trovano in P Ì Ì J O V A presso le farmacie OEEATO, T. EOBERTI, 
PIAISEKI E MAURO e da CORNELIO; a Veneràa Zampierom, Pivetta, 
Ongarato e Fonci; a Ticeni^a da Valeri, a Becoaro da Dal Lago; a 
Verona da teizi e Èmanoelli; a Udiiè da Fabrià'̂ ^e F i l ipp iM, 2*52 
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MePBitl e InvetcrAi^ev^" '^ '"" ' ^^ copa lve^ a l m e r l a r l o e d a l l e d u r o 
M pofaei^So. r- COM© Depurativo poleijle diBlrrgge gU accidenti cagloniiti dal ìner-\ 
«mio, ed aiuta Ugnatura a sbaraszarBefìti c^me pure dell'iodio, quando sa oe ha troppo 

^ N B O . ^̂ . : - - -^- .. 
., Approvato dà lettere Jiatenti e brevetti di" Luigi XVI, da un decreto della Conven-i 

mne, dalla ìegs di Pratjk» amo Xlll^ questo rinitedìo è stato recentemente ammesso 
ipfl? serpillo fanitflrio dp]]'frniala bel^a ed una dt-ciaìcni del governo russo ne hapsr-
jEJcsjio )a vendita e la pubMicazione m tutto V impero. 

D e p o s i t o generale, 12^ Eae Richer a P a r i l i ed ,a P a d o i ^ a presfio 

RISTORATORE DEI CAPELLI 
NAZIONALE — 

preparazione del chimico-farmaciBta À* O x ' a s i ^ l '— ÈRSSCIiL̂  
Serve miralsilniente a ridonare ai capelli bianchi U primitivo colore non è 

na tinta, non ongpj nrn lorda, non macchiali^ pdle é la bìajachtìjia; non U 

3-̂ 1 

una 

4 K Ì 

ì^ Gornelio - Q. Zanetti - Bernardi e Barer SachetU. J,, &«8 
itmttm 

bisogno di lavare ù di grassare i capelli, nò prima, né dopo la:&ui|. appUcaJWpne, 
ed è perfettamente Innocuo. , , . , . . 

j\gìsce diretlamerte sui bulbi dei caipèlH/come nparalore, riproducendo ar-
tìtìcialmintf qiulia parte di materia coforaiite che cessa di lormarsì nella loro 
0 rganica cofitiluzione ptr malattia,per età avanzala o peraltrt causo eccexionalî  
ridonando ai mtdefiìmi il loro colore prÌKÌlivo nero, castagno, biondo, ecc.̂  im-

f^edìsce la caduta, promuove la crescita e la forza e dona ai capelU^U lucido e 

F îa 

^ ̂ F i ^ ^ J g r ^ ^ Tg'^>®i^rAfi«ì ^ ^ ] 9 ^ r i i » » " • ^ A'. 
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SUPlRIOiE ' 
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:- Antica Fonte Min erfile Ferruginosa nel l^rentlno. 
^̂  

^ 

L'zttione ricoafitueuttì e rifvreneralrice del ferro è In quest'acqua di un'efficacia 
snftravìsliosa per la potenza di assimìifizione e digestione m cui è fornita, dò che non 

1 poRaono vantare altre, e specialmente Recoaro, die contiene il gesso. (Vedi analisi 
) Melandri, e altra recente del Prof. Cav. Bìrìo di Venezia). L'acqua di F » e j o , ricca 

come è dei carbonati di ferro e soda é di gaz carbonico, eccita Tappotito, rinforza 
lo stomacOj ed ha il vantaggio di essere gradita al fpisto ed inaltermle. 

Li cura prolungata d'acqua di P e l o è rimedio sovrano per 
le ft£bsionì di stonituM}, cuore, nervose, glanduìarl, emorroidali*ute
rine e della vescica- ' ''' *'/ 

Si ha dalia Uirezione della Fonte in Brescia e da! Farmàdst! 
É*OJfIli fiitti. 

A f T r r t f c n w à . In alctiné fennafiìe si l^nta veòderé per Pejo im'àc-
qaa contrassegnata colle'prole Valle di Pejo (cbe non eaiate). Per non 
Tastata Lî gannati csigeve t t capsula invermci&ta in iiìallo con impressovi 
Aif t t l e* F o i i t « l ' c j o ~ B e r s | l i « t l l ; , com? il Umbro qui contro, i3*234 

In P a d o v a deposito generale meBM l'' AGKNZIA. DELLA FONTE in 
Plujnt ta P^rpo«bÌ nippresentafi^ dalla ditta P i e t r i ClnaegoHo. 

!a morbidezza della gioventù, 
: Dìfitrugge inoltre le pellicole e guarisce le malattie cutanee della testa senza 

reijare incomcdo t merita di esfore preferito ad ogni altro preparato che trovasi 
in commercio, tanto per la sua efficacia come per i vantaggi che presenta noUa 
sua applicazione e per Veconomla dalla spesa, , r ; 

Prezzo della bottigUu con r iatr.imqnft.Iif ? 
In BRESCIA si vende esclusivamente dal preparatore A« GraBsf. '• , -̂  
In TABOVA da Antonio lìedou Proiumiore Yia S. Lpreazo. e da 

iBidoro Faggiàhi Parrucchiere piazza Cavour. !/ ! 

O 
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caold''''|ì̂ abblicl3.e' 'è-' privata é" Ihlm 
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Padova, in \t ,^ .^-wi-s^t-©)^-^-^ fjr^ 
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COMBATTO DI iATRIMONIO 

AYy^RTENZA. — Trovandosi in commercio altri lìquidH 
che si Epacciàro sotto questo nome, ma che non hanno nulla 
di comune coi Histcratore dei capelli preparato dal soltoscritto, 
s i racwmanda ai consumatori di esigere che ogni flacone porti 
impressa la Statcà di fabbrica WÌTÌQ la presente, tanto sull'e
tichetta quanto sulla fascia e capsula nont̂ hè la Srma del 
preparatore, , .̂  . •: , 

Ttìiìlò i; elicheHa quanto il ̂ Marcp. di Fabbrica qui s^fnato, sono stati depo
sitati setto l'ègida della Leggo, è i cohtrpfi'alori saranno puniti a termini del-
l'Art. S delia Legge 30 AgostotSea N, 4579- ARCUASSI 
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i ^ e metrìica latina 
e Prosodia naetrlca italiane 
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- Badov», 1876, tip, F , SacRhotto 
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Pa'ìova, Tip..SaccMto, 1879; , / 
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t A Ĥ  . i ^ + iJ 

r C 

^ ^ 

^ A •-

h V - l u 

j r: 

b a i i i ^ O 

LH u J ^ - I 
^ . r J ^ • t, h 1 ^ 

^ n . 


